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EMINENTISSIMO 

S I G N O R Er 


CoHume degli 
Scrittori , Emi- 
nentissimo Signore , nel met- 
ter ^ che fanno aìpubUco qual- 
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che loro Opera , ìì procacciarle 
la fcorta dì qualche illu?lre 
Perfonagpìo , da cui ne tragga 
l'Opera non men d onore per fe^ 
che di conforto per gf Autori 
fernpre tìmidi per il buon ejìto 
de’ loro partì . E quello appun- 
to è il motivo , che fe nafcere in 
mela brama d'implorare il Pa- 
trociniodi Vostra Eminenza 
per quella mia Operetta ; giac- 
ché qual' altro gran nome y che 
fi quella , era per ef- 

fere à me^ o di prègio più riguar- 
devole , 0 di più forte foftegno 
per avvalorare la debole^t^a di 
queft 't fogli ? Che fe Yavant^ar- 

vit 


Digitized by Google 


fnl à tanto potrà parere ejfere 
lo ftejp»\ che incorrere nella tac- 
cia di ardire ; mentre il patro- 
cinio de' gran Perfonaggi fuol 
meritarji con quella divota fer- 
vità, che non bh avuto l'onore 
di preclare <?//’£minenza Vo- 
stra i Confido di andare efen- 
te ancor da quefio timore fui ri- 
flejfo della nota Clemenza di 
Vostra Eminenza, quale à 
gufa del Sole y che comparte à 
chi che fiala fua luce, fuol por- 
ger benignamente ajuto alle 
fupplicbe per genio di benefica- 
re . Se bene non mancò in me , 
à dir vero, quella riverente fer- 

vìthy 
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vìth , che meritala la Per fona 
^/Vostra Eminenza ,• mapià 
tofto mancò à me il modo , eXoc- 
c afone dì pakfarla; nel che 
v'ha luogo ancor la forte ; men- 
tre fin dal tempo della fua fan- 
ciulle:^^a, allorché io abitava 
prefso il Palag:^o dell'Eumw- 
ZA V osTRA , al vedere ilfuo bel 
genio tutto dedito alle lettere , e 
all' acquilo dì ogni pià fcelta 
dottrina , nacque in me un ri- 
verente rijpetto, quale fuolpro- 
durfi negl' animi dell' altrui co- 
no fiuta vìrtà\ nè potei non ac- 
compagnare a comuni prefaggi 

anche i miei , nel prevedere ^ 

quan- 
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quanto grand' uomo fofse perri- 
ufcire à prò del Pubblico bene , 

• chi già fuperava gl' anni HeJJi 
co meriti , e col fapere . E ben 
provonne I(pma gl' effetti nelle 
Cariche , e Giudicature fojìe- 
nute da Vostra Eminenza 
con tanta Sapienza , e Giujìi- 
ffta , che oltre all' averle prima 
tributato tutto il fuo amore , ed 
ammira:tjone , al vederne poi 
premiato il merito colla Sagra 
Porpora , fece conofcere colla 
commune allegre^^a, quanto 
intere fftno ancora il Pubblico , 
gl’ onori de grandi Eroi . St 

compiaccia dunque /'Eminen- 
za 
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ZA Vostra, che io renda ora 
pakfe quella pià rifpettofa fer- 
vittt , che già da un pe^i^o le 
protefiai , col mezj^ dì quejii 
foglia quali benché dì gran lun- 
ga dìfugualì al fuo merito^ mi 
Infingo , che aver anno il lor pre- 
gio, quando incontrino il gradi- 
mento di Vostra Eminenza ; 

animo, che del Po fio, rende- 
rà grande anche la picciolett^Tjt 
del dono, e con profondo inchi- 
no bacìo la Sagra Porpora 
Di Vostra Eminenza . 



VmHifimo, J^fvotifiìmo, ed ObhligtftlJJìmo Servitore 
f ciiacclìw de» Ficoroai . 

AU- 
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O PufcuIum , cui titulus La Bolla d'Oro de Fanciulli nobi- 
li Romani , quella de Libertini t cd altre Jìngolariti 
fpettanti a’ Maufolei nuovamente fcopertift brievemente /piega- 
te da Francefco de Ficoronì , e divi/e in due parti attentè 
pcrlcgi , jubente ReverenJiiTimo Sac. Pai. Apoftol. MagiRro ; 
nihilque in eo Chridians Catholicc Religioni , aut probìs 
moribus dilTonum deprendi . Immo omnia eruditione refer- 
ta , qute veteri Hifloria; illulìrands multum conducane . Qua- 
re idem Opufculum edi pofTe cenfeo , ita tamea > uci edatur , 
qucmadmodlim illud legi , 8c adprobavi . 

Romx Nonis Martiis A. V. P. cidioccxxxii. 

*JoJephut Rocebus Vulpiui Soeietatit */efu , ud Divi 
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Errori di S lampa da correggerji . 

Alla Pag. 5. verf.aj. nel fine, ò un Elmo,/<gg< d’iìn Elmo. 
Alla Pag. 7. verf. 14. lavorato , leggi levati . ' 

Alla Pag. j 1. verf. 4. dove dice tre volte dalle » leggi delle, 
tre volte . • 

DEL- 
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DELLA BOLLA 

! 

DE’ FANCIULLI NOBILI , E LIBERTINI 
ROMANI . 

PARTE PRIMA. 

Ra le memorie, lafciateci dall’ 
antiche Nazioni , le fole degl’E- 
trulchi , e de’ Romani dimoftra- 
no il modo con cui diftinguevanlì 
i Fanciulli Libertini , ed i Fan- 
dulli Nobili , quale altro non era 
ne’ primi , che di portare nel pet- 
to una Bolla rotonda comporta 
di pelle , e ne’ lècondi una Bolla di fimil forma.» ) 
ma d’oro purifTìmo . Il primo , che nella nafcente 
Roma, al dir di Macrobio , mcttefTe in uib un tal co- 
rtume, fu Romolo, che volendo premiare Erfilia una 
delle rapite Sabine, per avergli accrefciuto un Cittadi- 
no col Tuo parta prima d’ogn’altra , concedè ad Orto 
Ortilio fuo figlio l’ufo della Pretella , e della Bolla.» 
d’oro , e benché in que’ tempi venifle poi ad cffer 
privilegio de’ foli trionfanti ; Bulla gejìamen erat 

A trium- 
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Stailo dellt 
Stive . 


Macrobìo 
fuddeito • 


Pila. ltb> }}• 
c.i. 


triumpbantìum , ibggiunge detto Autore *, contatto^ 
ciò il Re Tarquìnio Prifeo per premiare il Tuo proprio 
figliuolo , che d'anni quattordici avea in battaglia 
uccifb r Inimico , lo decorò della Bolla d' Oro , 
cJiiamata da Stazio nobile pedioris aurum\ ftete poi 
quello Principe la facoltà di ufàre la detta Bolla à 
quei giovanetti Nobili , i Genitori de' quali avelTero 
avuto un di quei Magiftrati , che ufavano la Sedia-. 
Curule y alti put ani eumdem Trìfeum inflit uìjfe , ut Va- 
trita Bulla aurea uterentur , dumtaxat illi , quo- 
rum Potrei Curulem gejjerant Magìflratum . Ma coll* 
andar de’ tempi amplioflì ancor più un tal privilegio , 
e fi propo/è per premio del valor mlhtare , a’ figliuoli 
di quelli 5 che avefiero guerreggiato à Cavallo j men- 
tre Icrivendo Plinio , Sed à Tarquìnio Priflo omnium 
primo fili um cum in prtetexttc annìi occidijfet boflem^ 
Bulla aurea donatum confi at , fbgg i unge poi , Jnde^ 
tnos Bulla duravit , ut qui equo meruijfent , filii in- 
figne hoc baberent ^ cateri lorum^ intanandoci det- 
to Autore colle due ultime parole , che ad altri Fan- 
ciulli fi permetteva di portare una Bolla fatta di 
Cuojo . Quefto fregio , c diftintivo di Nobiltà divenu- 
to già premio del valore neirarmi , c incredibile—» 
quanto infiamniafife gl’animi de’ Soldati per vederne 
ornato il petto de’ loro figliuoli . Quindi bada fola- 
mente leggere l’Iftoria Romana , per apprendere—» a 
come in qualunque fatto d’armi , niun più bravo dell’ 
Elfercito nemico, potè ftare à fronte d’un Cavaliere 
Romano , e però nelle languinofè battaglie , ritro- 
vandofi talvolta rEflcrcito Romano in evidente peri- 
colo per fito fvantaggiofÒ , o per poco numero de* 
Soldati , o per gara de’ Capitani , non fblo dalle Tor- 
me de’ Cavalieri accorfèvi , con animo intrepido di Sa- 
erificarfi , venne liberato ; ma anche con fbmmo co- 

raggiQ 
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raggio vennero /confitti , e abbattuti Eflcrciti intieri 
de’ Nemici ; che poi talora anche nella loro fanciul- 
lezza muniti della Bolla d’oro j combattendo viril- 
mente fi fègnalaffero , e perciò dalla Romana gratitu- 
dine alcuni di loro venifiero perpetuali di memoria_i , 
c ne’ marmi , e ne’ metalli , baftarà in quello luogo 
riferire folamente Telfempio del giovanettoMarco Le- 
pido , à cui d’anni quindici , avendo in battaglia uc- 
ciCo l’Inimico col riportarne nel Campo il trofeo delle 
di lui armi , detto da Silio lib. 6. monumenta trìumphì-^ 

10 fteflb Senato Romano fè alzare nel Campidoglio la 
Statua trionfale , venendone pofcia confermata la me- 
moria colla fabbrica delle medaglie j come veg gonfi 
pubblicate nelle opere delle famiglie Con/blari , ri- 
Rampate con aggiunta dal dotto Vaillant , il quale ri- 
porta la medaglia battuta ad onore del fudetto Marco 
Lepido; mà riconòfcendofi difettofà per mancarvi il 
più elTenzialeeffiggiatovi dagl’Antichi , cioè il legna- 
le della Bolla d’ Oro nel petto dello fteffo Marco 
Lepido ; nè la pretella , nè falla , nè tampoco il tro- 
feo , che porta su le Ipalle corrifpondono al vero , 
errori facilmente occorfi per l’imperizia del Delinea- 
tore , o per elfer fiata la Medaglia confumata : per- 
ciò ho fiimato bene per li Curiofi delle antiche memo- 
rie, di riportare qui lòtto una mia Medaglia d’argen- 
to di tutta bellezza , e conlèrvazione , aggiuntevi due 
piccole Bolle, una di metallo, e l’altra d’argento, 
racchiulbvi in quella un Quinario parimente d’argento 
deirimperator Zenone, per accennare à Tuo luogo 
con altri documenti in qual Secolo venilfe à mancare 

11 bel cofiume di fabbricarfi , e di portarli da’ Nobili 
fanciulli il difiintivo della Bolla d’Oro . 
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Moftra quefta fudctta Medaglia » per altro mol- 
to rara , nel dritto.fuo lato la teda col diadema della.»' 
Clemenza , come col proprio nome vedefi in altra Me- 
daglia della famiglia Emilia , o fia , al dir d’eflfo Vail- 
lant , la tefla di Venere , che nella pubblicata da lui , 
hà ne’ piani un Simpolo , e una Corona, e nella mia (b- 
pra efpofla , hà nel piano dietro il collo una palma 
quali colè benché pollino congetturarli per legnali di 
vittoria , e d’ altro , ftimarei giudicarle più tolto 
marche , e legnali de’ Monetar) , e delle Officine—» 
trovandoli gl’ifteffi , ed altri diverfi légni , e marche 
in altre differenti medaglie Conlblari , come è noto 
agl’intelligenti , e PolTelTori delle medefime . Nel ro- 
velcio contiene la figura equellre del trionfante Lepi- 
do , che all’Eroica col capo dilcoverto , vellito di Pre- 
tella , quale gli giunge fino alli piedi , porta pendente 
nel petto il legnale della BoUa d’Oro, e reggendo 
colla finillra le redini del Cavallo , Iblliene colla.» 
delira un’halla longa appoggiata alla Ipalla , la quale 
hà la punta aguzza da conficcarli in terra , elTendo ri- 
marcabili all’intorno di detta punta due groffi cer- 
chi , li quali rendevano equilibrio nel portarli à caval- 
lo per cauta del pelo : à capo dell’halla è un’Elmo , 
ed uno Icudo, Ipoglie dell’Inimico da lui gloriola- 
mente uccilb in battaglia , leggendovifi aH’intorno di 
detto rovefeio : M. LEPIDVS . AN. XV. PR. H. 

O. C. S. : Cioè , Marcus Lepidus annorum quindecim 
pratextatus , hojlem occìdìt , cìvem fervavìt , qual te- 
llimonio di detta Medaglia , conférma per l’appunto 
quanto nelafciò regiftrato Valerio Maffimo colle lé- VM.:>u$,no 
^uenti parole ; jErnilius Lepidus puer etiam tum prò- «• 

grejpus in aciem^ hojlem mt eremita Citem ferDavit^cujus 
tam memorabìlts operis , Index ejl in Capitolio Statua 
huìlata , ^ incinga prctexta , Senatus Qonfulto pofìta . 

Egli 
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Egli è però gran danno , che di tante migliaja_» 
di Stame , che ti tono prctcrvate , non ci tìa pervenu- 
ta la tbpradetia trionfale del Vittoriotb Lepido , poi- 
ché contribuirebbe non poco diletto , eia tcoltura del 
di lui tempo , c l’etpretlione Eroica del tuo bellicotb 
volto , benché per altro d’alcuni giovanetti nobili ve- 
ftiti di Pretella , e ornati col legnale della BolIa_> 
d’Oro 3 lì contcrvino Hatuette, e buftini in diverte 
gallerie , e Palazzi della Nobiltà Romana , come ac- 
cennerò in appretTo . 

Sono molti li Dotti , che nelle loro opere parla- 
rono della Bolla d’Oro dcgl’antichi Romani , e tèlo, 
che Io fappia , il Cavalier Canteo nel Tuo Romano Mu- 
tèo pubblicò un’originale d'elTa Bolla d’oro , che con 
altre rarità s’ammira nel Muteo Chigi , qual Bolla da 
me petàta col fuo cordoncino da cingere il collo , con- 
tiene il valore di quindeci Zecchini , e /òpra l’attac- 
caglia à lettere rilevate d’oro fi legge ; CATVLVS r 
nome del fanciullo nobile , di cui fù etTa Bolla : nè ti 
sà , contcrvarti la feconda in altri Mutèi, o Gallerie-»; 
Una che potTo chiamar feconda n’è à me capitata del- 
la tletTa forma , fattura , e grandezza , però di lami- 
ne più fbttili 5 e in conteguenza di minor peto d’oro , 
perciò tlimo curiotità da riferirti brevemente in qual 
parte dell’antica Roma , ed in che modo fù ritrovata , 
c per quale occatione anticamente vi foflè ripotla . 

A quattro miglia lontano da Roma , pretTo la_* 
via Preneftina , due Operar) teliti di ricercare la- 
llre , e pezzami di marmi mitchi orientali ,tra macerie 
di fabbriche , che tpartè vi reftano , chiamate volgar- 
mente di Roma vècchia , nel rompervi una d’ctfe ma-- 
cerie, vi tèntirono il rimbombo, dove penetrando,, 
s’avviddero etferc una Camera Sepolcrale , reftata di 
/otto all’altra già diroccata ne’ tempi più à dietro. 
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la quale col Tuo epitaffio formava un Maufbleo alla vi- 
fta de’ Paffaggieri , e oltre a pitture , che vi durava- 
no , v’era un pulito pavimento di porfidi e fèrpentini 
ottangolari, einunlato d’elTo, v’era una grand’Ur- 
na di marmo fcannellata ; mà non potendo fbllevare 
il coperchio^ per elTerc nelle tettate faldato di piom- 
bo , rompendolo colli loro ferri , vi trovarono den- 
tro un belliffimo Vaiò d’alabattro cotognino orientale 
col fuo coperchio fermatovi con finiffima calcina , e 
avidi di ritrovarlo pieno di medaglie d’oro , venne_j 
anche quetto preziofb monumento , di cui fèrbo li 
pezzi , infranto dalla loro ignoranza , dentro del qua- 
le però con officelle brugiate ^ ritrovarono quetta Bol- 
la d’Oro ; e dopo d’aver fcompotto , e lavorato li por- 
fidi del flidetto pavimento , fi pofèro con tal calore a 
{cavare anche fuori , e all’intorno della Camera , che 
arrivarono a {coprire fino li fondamenti , che erano di 
pezzi di travertino di tanta groffezza , e larghezza^ , 
che potean fèrvire per fondamenti d’un Reggio Palaz- 
zo, avendovi ritrovato nello {cavo di fuori una quan- , 
tità di pezzami di Colonne, e di marmi, e fregi la- 
vorati , che probabilmente ornarono il fìidetto Mau- 
{bleo , abbattuto , e rovinato ne’ {ècoli pattati , quali 
cofè tutte eflendo Io ritornato a vedere , non potei far 
di meno di non comprare Ir porfidi , e fèrpentini , la- 
vorati a meraviglia , come feci della Bolla d’oro, di fb- 
pra ritrovatavi , la quale riporto in quetto luogo , non 
{blamente per la fiia fingolarità, per la novità d’ua^ 
Pantheon, parimente d’oro ingiontovi; ma ancora per- 
che dalla fila {coperta , fi vengono à rifapere tre par- 
ticolarità , non meno degne , che curiole . 


La 


Digitized by Google 



8 



Bolla. d'Oro 


La prima particolarità fi è che cffendofi ritro- 
vata colle offa brugiate nel medefimo vafo fepolcrale , 
fi viene à vedere , che il fanciullo di cui era detta Bol- 
la d’Oro , moriffe prima delli diecifètte anni , € per- 
ciò effondo morto avanti di compir Tetà di portarla > 
era facilmente il coftume di riporli colle offa , e nonj 
deporla , e conlècrarla alli Dei Domeftici o ne i 
Tempj , come coftumavafi quando li fanciulli nobili 

era- 
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erano u/citi dalla fanciullezza $ di che Properzio . 
^ox ubi Bulla vudì demijfa cjl aurea collo 
Matrìi ^ ^ ante Deot libera fumpta toga . 

E Pcrfio ancora 

Cum primum pavido Cujlos mìht purpura cejpt 
Bullaque fuccinBlh Laribus Donata pependìt . 
Eflendo perciò flato coftume d’offerirfi le Bolle 
doro, o ne’ Lararj domeftici , o ne’ TempJ alle Dei- 
tà , come d dir di Svetonio , vedevanfi quelle di Tibe- 
rio nella Città di Ba ja . Munera quìbus à Pompeja (^era 
quefla la Sorella di Serto Pompeo ) in Sicilia Donatiti 
c/i-iÒ" clamai , ^ fibula , item Bulla aurea durante 
ofiendunturque adhuc Baiis , ed eflendo sì prodigiofo 
il numero de’ nobili ne’ Secoli de’ Rè , della Republi- 
ca , e deirimperio , dovevano certamente le Bolle 
d Oro depofte da quelli nel prender la toga virile—» , 
comporre un vaftiflìmo tefòro ; e perciò trovarfene 
ancor piu ; fè non che la difgrazia , che accadde a’ 
vali, Statue, & altri monumenti d’oro depredati, e 
tufi dall avarizia , fece perdere, e depredare ancor 
quelle , prevalendo alla Religione ancora ne’ Gentili 
la cupidigia dell’oro , c ’l bifogno . 

La feconda particolarità conlìfte , che cflTendo 
quella Bolla d’Oro lènza il jiome del fanciullo , al qua- 
'le era fervita , e però differente dall’altra originale—» 
del Mulèo Chigi , che contiene il cognome di CATV- 
LVS, potrebbe forfè fofpcttarli , che un Patrizio aven- 
do avuti più figliuoli , gli faceflè fare le Bolle colli loro 
proprjnomi, affinchè cialcuno di loro fi foflè potuto 
ornare colla propria Bolla , e che avendo avuto un_» 
fòl figliuolo, gli faceflè far la Bolla lènza nome , lè pur 
non vuol dirli , che vi facean incidere il nome, allorché 
la dedicavano ai loro Dei Larj , o ad altre Deità , co- 
me in alcune colè votive , e donar] vi fi trova incilb il 

B no- 


FrtiptrK.il 
[.4. eltg.i. 


Perpo fat, P', 


Svttonh in 
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nome di chi li donò , potendoli credere , che veniiTero 
anche fabbricate co’ nomi , e fenza nomi , come (ì 
pratticò à farG di più , e meno pelò d’oro » c fecondo 
la varietà de’ fecali . 

La terza particolarità contenuta nella fòpra eljx)- 
fìa Bolla d’Oro,confiftc nella figurina del Pantheon in- 
giontovi , il qual Pantheon parimente d’oro , hà su la 
tefla il Modio, e la Luna, noti fimboli di Serapide , e 
d’Ifide.Softiene colla finiftra il corno di Dovizia, à cui è 
avviticchiato unScrpente,attributi fbliti della Dea Co- 
pia, e del Dio Lrculapio,ereggendo colla delira il timo- 
ne della navc,rapprelenta la Fortuna, alla quale credevali 
da’Gentilijchc (lalTc il dare le ricchezze,e le profperi tà. 

L’clTerlì pertanto ritrovatoli fuddetto Pantheon 
congionto alla Bolla d’Oro, potrebbe far credere, 
che le Bolle d’Oro venilTcro portate dalla fanciullezza 
nobile , unite à figurine con attributi anche à più Dei- 
tà : Mà llimo bene d’avvertire , che oltre non trovarli 
ciò rcgillrato ne’ Icritti antichi , repugna totalmente 
alli tellimonj delle medefime Bolle , che fcolpite veg-' 
gonfi nelli petti delle antiche Statue, Bulli de’ fanciul- 
li , e daU’elprelTe in altri monumcntf; Onde bifogna 
giudicare, che nel riporli che fi fece da’ Parenti la_» 
detta Bolla d’Oro tra TolTa brugiate , vi concatenalTe- 
ro il Pantheon Ibpradetto , che fcparatamente dalia 
Bolla aveva il fanciullo portato indolTo, rapendoli 
per autorità di Varrone , e d’altri Scrittori , che—» 
dagl’Egizzj , c da’ Greci, .palsò a’ Romani il coftume 
di portarfi indolTo da’ fanciulli figurine di Deità , e 
amuleti diverfi , creduti valevoli contro li malefic) ; 
Mà che il portamento della Bolla d’Oro folfe ulànza_j 
fanciullelca , fi Icrive , tra gl’alfri , da Cicerone nelle 
Verrine , e quei , che n’erano decorati , venivan_» 
chiamati Bullati , dicendo Giovenale . 

Sì 
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■ Si damnofa fenemjuvat aha ìudìt ^ bar et 
BuUatHS ) parvoque eadem mavet arma Fritilh, 

Per quei curiofi , che non han Toccafione d’aver 
ibtto l’occhio la Bolla d’Oro originale , e che perciò 
non polTono fapere di quanti pe2zi d’oro lìa compoKa, 
quale fia la propria fua forma , e come da’ fanciulli 
nobili colla Pretella vcnilfe portata pendente nel pet- 
to , (limo bene dimollrarlo col lèguente dilègno, deli- 
neato fedelmente dall’originale d’un rotondo vetro di- 
pinto , . al quale è dietro un’altro vetro faldato , come 
lì riconolce à lento fuoco , per la conlèrvazione della 
pittura granitavi . 



. I 


Giovenale 
Salir. Xir. 
verf. 4 - 
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Rapprefènta quefta pittura due ritratti co* bufti , 

^ l’uno di nobil Matrona con finiflìmo velo ricamato fo- 

pra la tefta , parte de’ capelli fciolti gli ricoprono 1’ 
orecchie , e altri artificiofainente ritorti à cannelli gii 
fanno ornata intorno alla fronte , avendo nel collo 
una catenella, confimile ad alcune d’oro folite ritro - 
varli nelle Urne , e Olle coll’ofla brugiate . 

L’altro ritratto probabilmente del figliuolo, c 
veftito della Pretella, & hà ilfcgnale della Bolla d' 
Oro pendente nel petto, mediante un cordoncino , che 
gli cinge il collo . Non dovendo quivi tralalciare_j , 
che trovatoli il llidetto Vetro dipinta nelle anticlie ro- 
vine Tulculane , entro ad una nicchietta con alcune 
tazzette di vetro , mi fu il tutto regalato dall’Abbate 
D. Bernardo Sterbini , il quale per la fua intelligenza 
delle cofe antiche, e per li lùoi viaggi della Germania, 
della Francia , e dell’Inghilterra , e d’altre Regioni , 
f>c relb molto noto, anche per la facilità d’avervi ap- 
prefi li linguaggi ; dovendo anche lbggiungere_» , 
che la maniera di detto vetro dipinto mollra clfere de* 
tempi d’Ale(l*andro Severo • Altri due vetri , dipinto- 
vi in uno unTibicine ritrovato nelle rovine del Mon- 
te Celio , acquiftato dal nobile Giacomo Benedetto 
Winchler diLipfia, e nell’altro dipintovi il ritratto 
d’un fanciullo polfeduto con altre rarità di preggio 
daironellilllmo Paolo Bugliclli , moflrano per il per- 
fetto dilègno , elTer delli più alti , e buoni Secoli , e 
tutti li Ibpradetti tre vetri dipinti , fono di forma ro- 
tonda , ben fatti , e proprj ad ufo de’ gabinetti ; Al 
contrario della più parte di tali pitture di diverfo for- 
me , e grandezze, che fi trovano fu li fondi delle tazze, 
e vafi di vetro , tutti di poca buona maniera , come 
fo ne vedono nelli Mufèi Chigi , Carpegna , Gualtie- 
ri , delli Cavalieri Vittorj , ed altri 5 foliti ritrovarli 
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nc’ Sacri Cemeterj, attaccati , c fermati con calcina, 
sùtegoloni, e lapidi, che chiudono le nicchie Sepol- 
crali bislunghe , ne’ quali sì fatti vetri, vi tòno di- 
pinte le figure delli SS. Apoftoli Pietro , c Paolo , e 
altre cofe facre , le quali fecondo la mediocrità delli 
loro difègni , e maniera , ci fan congetturare il Seco- 
lo in cui furono fatte , cioè , o poco avanti , o dopo di 
Coftantino il Magno, nel qual tempo fi erano già de- 
teriorate le buone arti , e di tali vetri dipinti , fe ne 
vede l’opera dell’Erudito Senatore Filippo Bonarruo- ‘ 
ti , ftampata in Fiorenza l’anno 17 ló. 

Per la fattura poi della Bolla d’Oro , come ac- 
cennai di fbpra , è da faperfi , che è comporta di quat- 
tro pezzi d’oro finiflimo , e confirtono in due rotonde 
lamine alquanto concave al di dentro , quali congiun- 
te infieme , mediante il terzo pezzo d’oro dell’attac- 
caglia , che al di fopra rtringe le due lamine rotonde , 
vengono querte à formare un globo di perfetta roton- 
dità 5 e fra il vano di detta attaccaglia , vi palfa il 
cordoncino da cingere il collo del fanciullo , che è il 
quarto pezzo d’oro con che è formata la Bolla ; E tan- 
to l’originale del Mufèo Chigi , quanto l’altra di fb- 
pra riportata in difègno , contengono l’irtcffi quattro 
pezzi d’oro, fattura, e forma di perfetta rotondità ; 
onde ftimo à’ propofito d’avvertire , che prendono 
certamente abbaglio coloro, che fcrivono d’ertere fia- 
ta la Bolla d’Oro de’ Romani in forma di Cuore , o 
che in efTa vi forte la figura d’un Cuore , tra’ quali 
Scrittori , fono il Fontcjo ne’ fuoi commentar) dell’ 
antica famiglia Cefia , Martino Martini nel fuoDiz- 
zionario etimologico , gl’Eruditi Commentatori di 
Perfio ad ufo del Delfino , il Calepino nella parol;t_/ 
£////a , ed altri molti da me ofTervati , li quali un do- 
po l’altro, fi fono fondati fu la relazione di Macrobio; 

Ma 
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Ma fia detto con buona pace di tanti gravi Autori 
Macrobio il più dotto del di lui Secolo , non riporta 
alcuna autorità d’efler (lata la Bolla d’Oro nè in forma 
di Cuore , nè tampoco , che in elTa vi fofle efprefro un 
Cuore, nè anche fcrive d’averla così veduta , o rav- 
vilàta in alcun monumento degl’antichi ; mà puramen- 
te riferitee , la ièmplice credulità d’ alcuni del Tuo 
■ tempo, che era ver/b il fine del quarto Secolo , e con 
Macrobio qucfte parole ; NonnuUi credunt ingenui: pueri: attrì- 
fat. i.ì.c. 6 , j ut Cordi: jìguram in Bulla ante peSiu: adneSle- 

re;;/, con quel chefegue di congettura; che però è 
da giudicare , che sì fatta credulità d’alcuni del tem- 
po di detto Macrobio , derivalle facilmente da’Cri- 
ftiani , a’ quali palsò il coftume di portare le divozio- 
ni dell’Agnus Dei, del Cerco Pa/quale in forma di 
Cuore, pendente dal petto, e lenza addurne delle_j 
CafnUd^ pruove di que’ tempi , baftarà la riportata dal Calale 
opera imprclTa in Roma l’anno 1644. , la_/ 
Il .pa£.i y. ^ llatuetta di marmo , creduta da lui , d’un 
^nciullo , c quel che è peggio, veftito di Pretella»», 
cornato della Bolla d’Oro con Ibpra un Cuore ; mà 
come evidentemente ogn’uno può riconolcere , c av- 
vederfi della Icoltura gotica , dalla vede , dal volto , e 
dalla fuppolla Bolla, che tale llatuetta è d’una fanciulla 
€ fanciulla Crilliana, velata di tella con lèmplice vede, 
che tenendo la delira giunta al petto, da in atto di- 
voto, € porta una divozione à guifa d’Agnus Dei, 
-clìsrelTovi un Cuore , che mediante una longa fittuc- 
* eia dal collo, gli pende fin aU’umbillicolo , al con- 
trario delle Bolle d’Oro de’ fanciulli nobili , che eran 
portate fui petto, ed erano lilcie, e di forma rotonda»» 
à guila de’ globi, come già lìèdimodrato dalle due 
Bolle d’Oro originali, e dalla riportata dilòpra».; 
Anzi il tutto ci vien’inlegnato dalle Bolle fcolpite nel- 
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li petti deiranticKe ftatue de’ fanciulli , che fi confèr- 
vano nelle Ville Borghclè , Giuftiniani , nel Cardino 
Colonna , nel Palazzo à finiftra del Campidoglio , e 
ne’ petti de’ buftini de’ fanciulli del vado Palazzo Bar- 
berini , delle Gallerie Albani , Gualtieri , e in due al- 
tri Budini della Galleria del Colleggio Romano de*. 
RR. PP. Gefuiti ripiena d’antichità da erudirvifi , co- 
me ancora nella grand’Urna di porfido deU’antica_» 
Chiefii di S. Coftanza sù la via Nomentana , qual fin- 
golariflìmo monumento lèpolcrale , pubblicato gii 
in molte opere, fi vede mancante, non /blamente—» 
delli legni di dodici Bolle d’Oro /colpite nelli petti 
d’altrettanti fanciulli , mà anche d’altre particolari- 
tà , che vi /bno /colpite : perlochè ritrovandomi il 
di/ègno intagliato in rame di piccola veduta, fatto 
per altra mia opera , lo riporto in que/lo luogo , e /b- 

10 devo dire, che que/lo infigne monumento di porfi- 
do , fu levato dalla Mole Adriana , come fi /crive dal 
P. Bonanni nel /uo Mu/co Kircheriano , e vi fu ripo/lo 

11 Corpo della fuddetta Santa , di cui fu Mau/bleo la_» 
Chiefii , che gli fu po/cia dedicata , e che malamente 
vien creduto cllèr /lato Tempio di Bacco , non oftante > 
che fuori la Porta Nomentana da niun’Autore antico 
fi /crive e/Tervi /lato fituato , e li re/li de’ mu/àici fia- 
cri , e altri c/primenti la vendemia, /bno di /malti, e 
di vetri , fatti daCri/llani dopo Co/lantino Magno, 
come fic ne vedono in altri Edificj fiacri . 
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EflTendo già noto 9 che quefta fuddetta Urna è d’ 
im’imnien/à mole di porfido , e però incomparabile, 
non mi ftarò à diffondere , e dirò /olo , che è di forma 
quadra , fcolpita iiblatamente per tutte le quattro 
facciate a baffi rilievi di due patroni, un’ariete, de’ ri- 
levati fedoni d’uve , e di quantità di geni , e di fan- 
ciulli in atto di far la vendemia ; dodici ae’ quali fan- 
ciulli hanno ne i loro petti li tègnali delle Bolle d’Oro; 
undici però d’elfi effendo fcolpiti ne i due laterali , e 
/acciata didietro, difficili per l’anguftia della nic- 
chia , 
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chia j e fìto a delincarfi , quindi è , che fblo fc ne mo- 
ftra uno della facciata d’avanti , il quale efpreflb in_» 
fàccia con grappo , e caneftro d’uva nelle mani , ha 
nel petto pendente il fegnale della Bolla d’oro , ve- 
dendovifi tre gcnj applicati a far la vendemia , qual* 
atto moftrano ancora molt’altri fcolpiti nelle tre altre 
facciate . All’intorno poi del Tuo gran coperchio , pa- 
rimente di gran mole di porfido , vi fono fcolpite__» 
c/prefTe in faccia le tefte di Sileno , d’una Baccante 
con pendenti all’orecchie , di Bacco giovane , e di 
Bacco fanciullo , quali cofè tutte furon tralafciate_» 
da altri , che nelle loro opere pubblicarono il fìiddetto 
{ingoiare monumento porfiretico . 

Anche nel petto d’una Statuetta in metallo di 
fanciullo, fi vede il fegnale della Bolla d’oro di for- 
ma rotonda, pubblicato dal fòpranominato Senator 
Buonarroti nella fùa Opera de’ Medaglioni Carpinei , 
c benché deferiva d’aver la Cafea , e Ocrea , Io v’ag- 
giungerò per mia congettura , che calcando col piede 
deliro il globo , con ambidue le braccia alzate, e in 
atto di veloce caminare , pofTa rapprefentare la virtù 
e genio militare di precorrere , e conquiftare l’altrui 
Regioni , come fecero li Romani , che non per fortu- 
na, come credono alcuni , al dir di Polibio, ma per 
proprio valore , refèro la loro Roma Dominat^ice_-^ 
del Mondo di che tra gl’altri Ovidio 
Gentibm ejl aliis tellus data limine certo 
Romana fpatiim ejl Urbis , Or bis idem . 

Lo Sponio poi riportando bufiini , e ftatuette_>, 
che nelli loro petti hanno efpreffe le Bolle d’oro di for- 
ma rotonda , con ragione riprova la relazione di Ma- 
crobio fopradetto . 

In tal decoro, e pregio vennero riguardate, e 
ftimate le Bolle d’oro della gioventù nobile nell’antica 
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Romaiche non iblo, come fi è detto, dopo il bel coHu- 
me d’elTerd portate fìn’all’età di dieciiètt’anni , venì- 
van conlècrate ne’ Tempj alle Deità , ma come fi ri- 
cava da quanto ne laiciò reg idrato il Prencipe della_j 
Romana Storia, fopraggiunta grave neceffità de’ de- 
nari per mantenimento dell’armate , fu coftretto il 
Popolo , gl’iftefll Senatori , e loro mogli a dare tutti 
gli argenti, e ori\ che poifede vano , eccetto, dice 
l’Autore , che gli Anelli , e Bolle d’oro dclli figliuoli, 
i quali in fine giunti all’età di deporle colla Pretefia^ , 
confeguivano la toga virile, che fecondo Ulpiano , 
non era loro conceifa,fe non compita l’età di dieciiètt’ 
anni ; In quel tempo pertanto avendo occafione di far 
efperienza del proprio lor fapere , con giubilo d’ani- 
mo , fi vedevano amraeifi tra’ uomini gravi a’ negozj' 
della Repubblica , ed a cariche cnorevoli ; e perciò 
Seneca ieri ve : Tenes utìque memoria quantum fenfe-^ 
rìigaudium<i quumpraUxtDpopta fim^Jli lìirilem. 
togam , dicendo anche. Cicerone di Cc ftelTo . Ego au^ 
tem à Éatre meo ita eram deduBui ad Scevolam , fum-e 
pta virili toga , ut quoad pojfetn , ^ lìcer et , à Seuil 
latere nunquam dìfeederem - 

Da tali documenti degni d’efière imitati, d’in* 
fignire , e di gratificare la gioventù nobile , per inco- 
xaggirla a gli ftudj delle lettere , e dell’armi , ne feguì, 
che riunendone uomini eccellenti colla iomma virtù 
loro , e gloriole iraprefè , dilatandofi l’Imperio , re- 
fero la loro Roma cotanto potente, e arbitra dell* 
Univerlò , benché venne quefta poi declinando non_» 
già per debolezza d’animo Romano , ma per cagione 
di corruttela delli proprj Imperatori ; perlochè in- 
trodottavifi la barbarie , perdè colle buone arti , ogni 
ottima dilciplina . 

Mà che però nella cadenza di tanto vallo Impe- 
rio, 
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Tìo , veniflTe continuato il portamento della Pretella , 
e della Bolla d’oro , par che (ì po(Ta dedurre da un’an- 
tico marmo /colpito a balTo rilievo di difcgno , e_» 
maeflria mediocre del baflb Iccolo , che fi con/èrva 
nel teatro , tramez7ato da due ordini di vaghe fonta- 
ne, della Villa Pamfilia nella via Aurelia , laquale_» 
per lo /paziofo fito , pel difogno , e per il clima , è 
la principale di Roma j e perche detto baffo rilievo 
e/prime anche una foenica funzione funerale , lolita 
« celebrarli a’ Defonti Perfonaggi , lo riporto in que- 
llo, luogo in difogno, tirato fodelmente dal fuo ori-r 
ginale . 



tl.valerianvs pater cvivs pvnvsfeci 

E VITAM QVAM VIDTSSE TANTVM SCELVS 


Rapprefontafi in quello balTo rilievo una figura., 
mutilata nel braccio finiftro , che colla verga alla de- 
lira mollra efler d’ApolIo , prclTo del quale è un fan- 
ciullo , che colla lua delira tiene pofato Ibpra d’una 
bafo un inllromento orbicolare circondato all’intor- 
no de’ piccioli fonagli , e campanelli , il quale inllru- 
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mento rafifembra per l’appunto à quei , che in oggi 
giocanfi colle dita dalla fanciullezza, chiamati vol- 
garmente taniburrini , c campanelli ; fiegue dopo una 
figura riguardante attentamente Ercole Mufagete < , 
che colla Clava nella deflra , alzata la finiftra fa villa 
di cantare à fuon di Cetera , toccata da Clio , à cui l’in- 
venzione in lode degli Eroi fi attribuilce ; Clio àttici-" 
fona Cìthara wodulamìna protnpft ; Sonovi dopo due 
altre figure , una intenta al foavc Tuono , e l’altra col- 
la finiftra moftra d’additare T Eroe defonto , che è un 
giovanetto efprefto in bullo , veftito di Pretella , e or- 
nato col legnale della Bolla d’oro pendente nel petto ; 
ed cllciidohiuécato , c col volume nella delira , fa ve- 
dere elTer flato Dotto, ed Amico delle Camene, il 
cuiTempietto è verifimile, che fia quellochegli è con- 
tiguo; E tutte le fbpradette figure fi riconofeono Per- 
Tonate , ed in funzione Scenica Funebre ; Ma per efi* 
lère il marmo mutilato, è mancante d’altre figure—» , 
come pure manca neH’ifcrizione il nome del nobile De- 
fonto; non leggendovifi, che quello del Tuo Padre Fla- 
vio Valeriano , che gli fece la memoria Sepolcrale . 

Vedendoci la continuazione di portarli la Bolla_, 
, d’oro dalla fopradetta fcoltura del baffo fècolo , viene 
poi l’ofcurità di faperfi,in qual più baffo fecolo venne i 
mancare il fabbricarli, e portarfi la Bolla d’oro, e che in 
Tua vece fi ornaffero di Bolle di puro metallo , e anche 
d’argento , però di forma affai piccola di quelle d’oro , 
pare che fi comprovi dalle ducdimoflratc in UIfègnonel 
principio di quell’operetta, e fono una di metallo, e 
l’altra d’argento fino, e in quella vi fi ritrovò racchiulb 
un Quinario parimente d’argento dell’Imperator Ze- 
none , riportato colle flelfe due Bolle fuddette da me—» 
polfedute, con altre di metallo , e della llelfa picciolez- 
2a ; Onde fi può credere 5 che nell’Imperio di Zeno- 
ne 
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ne fudetto , era già mancato Tufò di fabbricarfi , e_j 
portarfi la Bolla d’oro da’ fanciulli nobili . 

Quale poi foflfe la Bolla portata da’ fanciulli Liber- 
tini, e di che materia foife comporta, oltre Plinio di 
fopra citato , che icrive elferrtata di cuojo , fi dice_j 
anche da Afconio : Bulla fufpendì in collo Infantibus In^ 
geniiìs , folci aurea , Libertinis fcortea . Per quanto 
ne dice Macrobio, non prima della feconda Guerra.. 
Cartaginefèfu conceduto a’ Giovani Libertini l’ufo del- 
la Preterta , e d’una Bolla di Cuoio j mentre per mol- 
ti prodigj occorfi in quel tempo , intimatafi nel Cam- 
pidoglio una pubblica preghiera, & avendo contribuito 
ficcome le Donne Libertine con danaro à quelle fcrte , 
così i fanciulli Libertini colla voce à celebrare le lodi 
de’ Dei , ne vennero remunerati con tal privilegio ; ey; 
quo concejpm ejì , ut Libertinorum quoque Jiliì , qui ey: 
jttjìa dumtaxat mairefamiliat nati ejjent.i togam pra-- 
textam , ^ lorutn in collo prò Bulla decer e gef areni ; 
Querta sì fitta Bolla portata pendente nel petto da’ fan- 
ciulli Libertini , e che per efla venivandirtinti da’ fan- 
ciulli nobili, non effendofi fin qui da’ Scrittori indicato 
ritrovarfi cfprefTa in alcun monumento dell’antichità , 
mi fono fòlamente incontrato nel P. Felice Ciatti, che 
la riconobbe effiggiata nel petto d’una Statuetta Etru- 
fea di metallo, da lui pubblicata nella fua opera dell’an- 
tichità di Perugia, quale rtatuetta da me veduta nel- 
le mani del nobile Paolo Montefperelli , aveva incile 
nella cofeia dertra diecidotto lettere Etrufche , 
con detti caratteri incifi nella cofeia dertra hò Io olTer- 
vate altre Statuette di metallo , l’ultima delle quali ri- 
trovatafi nelle vicinanze di Perugia , che era alla mili- 
tare , di pelò quattordici libre di metallo , aveva nel- 
la cofeia dertra incile ventifei lettere Etrufche, e per 
la fua gran corporatura , c grolfezza di patina , di che 
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^ra ricoperto tutto il metallo , come moftrava una_J 
{cromatura in un lato della figura , lo giudico il più 
antico monumento Etrufco , che fin qui fiali ritrova- 
to , il ^uale da me acquiflato , n'accomodai pofcia il 
genio virtuofb del Cavaliere Galeotto Corawi Cor- 
tonefè , dal quale mi fu data una gemma incifa di par- 
ticolar lavoro^ 

Un’altra ftatuetta coll’ornato della Bolla d’oro 
nel petto, e Caratteri Etrufchi incifi nella cofcia de- 
•Limffttro ftra , fi vede pubblicata nell’opera del Dempftero de 
Regali.DtWdi fcoperta intanto della Bolla de’ 
Libertini compofla di pelle, tene deve dar il vanto 
alle reliquie della celebre Città di Perugia , dove an- 
che fi fono ritrovate due altre flatuette in metallo de’ 
fanciulli Libertini colle loro Bolle ne’ petti ; delle_j 
quali, c d’altre infinite rarità unitevi , mi favorì la 
notizia l’Eminentifs. Sig. Cardinale Marc’Antonio 
Anfidei di felice ricordanza, allora Prelato, eAf- 
lèfTore del S. OflSzio , il quale oltra le altre fue com- 
mendabili fcienze, aveva ancora unita quella de’ mo- 
numenti antichi , e principalmente delle Medaglie.^ 
d’ogni metallo , e di quelle ne aveva una raccolta non 
ordinaria, e come, in compagnia dtU’Eruditiffimo 
Monfig. D. Giovanni Vignoli, fòleva talvolta, per 
'divertirfi dalle tante fue occupazioni , venire a vede- 
re le mie antichità , col farmi vedere una delle fiiddet- 
te due figurine, ornate nel petto della Bolla de’ Li- 
bertini , fi compiacque darmene il difegno tirato fe- 
delmente dall’originale, che quivi riporlo , affinché 
li ciiriofi poifino vedere la fattura della Bolla de’ Li- 
bertini , che era di pelle lavorata , e differente dalle 
JBoHe d’ero de’ Nobili 
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£*'quefta ilatuctta di t'ancrullu nudo con /empiici 
/carpette nc’ piedi , e con bella politura à /edere fb- 
pra di rotonda ba/è con zoccolo quadro , mollra pia-* 
cere per un piccione vivo , che ritiene abbrancato col- 
la delira ) e tiene colla finiftra una palla poiata fui (è- 
dilc , quale fi riconoice dalle giunture , e cu/citure__» 
di mezzo effer fatta di pelle , e di corame fimile affat- 
to alle palle d’oggidì da giocare , e pare che un tal’at- 
to graziofb e/prima il di lui giocondo volto , porta.» 

nel 
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nel petto pendente rornamento d’unà Bolla di lavoro 
diverto dalle Bolle d’oro , e fi vede in quefta j che tan- 
to il cordone che gli cinge il collo , quanto l’orlo del- 
la Bolla è di lavoro ritorto , e fatto à guità de’ nodi 
di pelle , di che Giovenale : 

■ ■ ' ' ■ ,^/V e//m tam nudus ut ìllum 

Bis ferat , Hetrufcum puero Jt contìgit aurum 
Vel nodus tantum , Signum de paupere loro i 

E perche la fudetta figurina con altra parimente 
fedente , ambi ornate nel petto della Bolla de’ fanciul- 
li Libertini, fi ritrovò con un tetbrod’antiche memo- 
rie , lo detcriverò con ogni brevità , potendo la no- 
tizia tèrvire di diletto a’ Curiofi . 

L’anno 1710. del mete di Marzo à cinque miglia 
di Perugia , nelle pertinenze del Caftello del Maldole- 
to alcuni Operan piantando alberi da vite in un pode- 
re della nobile famiglia Anfidei , fcuoprirono da tre 
piedi e mezzo tòlto terra quantità di monete di peti 
colle tbliteteftedi Giano , e mezze navinelli loro ro- 
vetcijcon varie figurine,' ed altra copia di metalli lavo- 
rati; per lo che fperanzati dal guadagno, protèguendo 
a lavorare , tcuoprirono un Edifizio cofirutto di lun- 
ghi , e larghi pezzi di travertino, quali al di dentro 
erano pulitamente tagliati , e quefto Edifizio era in un 
lato piedi nove, e nell’altro lato piedi fette, lafiia 
altezzaTormava Uudici piedi ; Ma perche al ditbpra 
veniva racchiutb da molte pietre ruftiche , e da due_» 
pezzi di travertino di eftraordinaria grandezza , lu- 
fingandofi , che dentro di etTo vi fotfe un tetoro natco- 
fio , s’infiammarono talmente à lavorare, che rom- 
pendo , e roverfciando dentro l’Edifizio terra, pie- 
tre, e travertini fudetti , fcombuffolarono , edifu- 
nirono un vero tefbro di memorie antiche, che in qual- 
che btll’oi dine v’eran fiate ripofte, le qualipo/cia non 
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da un rivo d’acqua fbrgente di vicina Collina ^ vi fi 
era formata colla terra, e materia cadutavi , una mai^ 


fa di loto , e di fango . 

Delle monete d’argento Confblari, fèi fblamen- 
te ne pervennero nelle mani de’ Signori Anfidei fudet- 
ti, non poche furono quelle di metallo d’Augufto gran- 
di , e mezzane co’ nomi de’ Triumviri monetali , e__» 
in numero di venticinque eran quelle di Giulio Celare 
col fblito rovefcio di Augufto. Vi furono ancora me- 
daglie d’altri fùfleguenti Imperatori, e fin d’AlelTan- 
dro Severo ; Infinito poi fu il numero de’ lavori di ter- 
ra cotta , come vafi , piluccie , tazzette , brocchet- 
te , boccali , mifiire , e tefte di diverte fòrti , forme, 
e grandezze , e tutte di buon artifizio formate . 

Altro numero fi ritrovò di figure di ferro ,. però 
piccoline, e di rozzo artificio , le cui mani eran di 
lamine di metallo, tri quelle vi fù gran numero di 
animali di metallo , come pecore , capre , porci , ca- 
ni , Cavalli, e d’altre fòrti . L’altre figurine, pari- 
mente di metallo , che erano di buona maeftria , furo- 
no al numero di duecento , le quali colle fòpradette_» 
non erano ifòlate , mà à guifa di baffi rilievi con per- 
ni impiombate . Vi furono dodici altre figure in me- 
tallo di fanciulli con varie politure fedenti , tra quali 
eran le due fopradette colli legnali delle Bolle nel pet- 
to de’ Libertini , e quefte eran maflìccie , ifòlate, e 
d’eccellente artificio^ Vi trovarono di più quantità 
d’occhi intagliati nelle lamine di metallo,, parimente 
con pernetti , una gamba , tre bracci, e una tefta di 
metallo co’ fuoi perni da ftar fofpcfè ; Vi erano pria- 
pi , aghi , forbici , coltelli , accette di metallo , molti 
lavori di piombo , ed altre colè curiofè , e perche_> 
quafi tutte le fopradette figure avevano il perno , e 
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buco dictTo^a dar {ofpc&, fk radere (xrobabiloieQtcìs 
che ftnoftatetnemorie TotivBcoIli ftdfi aniiaaali,iftro- 
menti da iaroro , e monete o5erte alle Dekà 9 k quali 
memorie tutte , preiè facilmente da qualche vicino 
Tempio, che per altro vi fi riconofce dalle vicine ro- 
vine, affinché non veniflèro faccheggiate per occaiio- 
nc di fbpradaivte guerra , e incurfionc di Nemici , 
furono per zelo di Religione nafcofte nell’Edifizio fo- 
pradetto, nel quale cffendévifi ritrovato un Cranio 
con olTa di I>cfbnto , può crcderfi , che fofle Maulb- 
leodi qualche illuflre Perfbnaggio . 

ElTendofi già dimofh'ata, cheli fanciulli nobili, 
vennero difiinti per il portamento della Bolla d’oro di 
forma rotonda , e lifeia , dai fanciulli Libertini , che 
la portarono di Cuoio lavorato, devo foggiungere , 
che anche le Donne portarono per Iblo ornamento , 
alcune piccole Bolle , e che tal’una dedicale la fua_. 
Bolla alla Dea Giunone, lo Jimoftra la lèguente ilcri- 
zione pubblicata dal Boifardo . 

IVNONI. PLACIDAE . 
CONSERVATRICI. AVGVSTAE 
CLAVDIA. SABBATIS 
BVLLAM DD. 

ADDIT ET SCYPHVM ET 
TRIPODEM. PORTVNAE. AVG. 

Ma che le bolle Donnefchc , foffero di picciole 
forme , e di diverfè materie , può provarlo trà gl’al- 
tri il teftimonio d’una Statua antica dell’infigne galle- 
ria Medicea , pubblicata nell’ opera fopradetta del 
Danpder.iiL Dempftcro , -dal petto della quale Statua pendono tre 
piccole Bolle , fe non d’oro, probabilmente di gemme 
prcziolc, mentre che di quelle fc ne vanno ritrovando, 
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m /pwie, coU’ofiTa brugiate entro aH’Urne Sepolcrali, 
confervandóne io una in Zaffiro , altra in Granata-,, 
e un’altra in Criftallo di rocca , tutte con Tuoi buchi, 
da infilarfi , c portarli pendenti dal collo , e quelle 
co’ fùoi filetti d’oro j anzi in un vaiò tondo di marmo 
con offa brugiate , vi 11 ritrovò una catenella d’oro da 
collo , tutta affatto uniforme alle catene coftumate 
oggidì negli Orologi Inglefi , e à quella catenella-, 
pendeva un bel Giacinto guernaccino lavorato à guifa 
di Luna, quale io diedi al Sig. Abate Sterbini di fópra 
nominato , confèrvando anche tra lentie gemme lavo- 
rate un’onice di più colori , che forma una piccola 
Luna, e quella forte d’ornamento donnefco à guifà di 
Luna , confègul facilmente il nome di picciola Bolla 
al tempo di S. Agollino, fcrivendo egli : tiabent mu~ 
liereitn iMnulicJiniiUtudinem Pullulai pendente! ^ che 
è tutto quello , che col mio poco fàpere hò oflerva- 
to lopra le Bolle degl’antichi Romani . 
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PARTE SECONDA» 

Diverfità de* MaufoUi Romani yloro 
diroccamento , ojfa de* Defonti 
nafiofiivi , ornamenti d'oro 
rttrovati'ui y ed altre 
particolarità . 

Er avere à mio tempo veduto ri- 
trovare ne’ Sepolcri una Bolla.» 
d’oro , ed altre rarità accenna- 
te neUaprima parte di quefta mia 
debole operetta , nell’occafionc 
di Imantellarfì infinito numero di 
Camere Sepolcrali, e d’effervifi 
ritrovati anelli, armille , collane, 
giojelli , orecchini , e altri ornamenti d’oro , ed aven- 
do oflfervato la maniera , e qualità delli Mau/blei de’ 
Perfonaggi , e quelli de* Privati , come ancora Se- 
polcri naìcofti , e vali prezi ofi coiroflTa brugiate , fti- 
ino bene di darne un /ùccinto ragguaglio , lufingan- 
domi, che per la curiofità, e particolarità da altri 
fin qui non riferite , poflTano ciTer di diletto agli ama- 
tori d’antichi monumenti , £’ noto già , che le fami- 
glie 



. . 

gliellluftri fabbricarono per li loro Dcfooti ne j Uti 
delle’ \ le* pubbUche. fontuoli Maufòlei ; E itf q,ucfti 
devo Iblanaente dire, che furono di tarofl'afara- di mu- 
ro, che in alcuni che reftano, fono di venti, e jiiù pIlTi 
andanti di groflèzzadirauro, avendoli rirclHti. aldi 
fuori con gran pezzi di marmoPario , àdi pietra Tà- 
burtina, e con tal pulizia d’arte,cooinTelIì',,,ed iteiti ih- 
lìeme, che tutto l’Edifizio moftrava a’ Palfaggieri 
/ère un fol pezzo di mole , come fiii’aJ ptefenK fived« 
nói Mau folco dr Cecilia MeieUa su laviaAppfàj E 
queiCuriofi, che non haa roccafione diaranairarne 
coll.'i'groflèzza eie*' muri, la grand’opra, he poflono 
concepire qualche idesa da alcuni pubblicati <wl Bat- 
toli nella 4ia Òpera de- Sepolcri RonTant A’come an- 
Crat. ifcrtx.^ (-ora dalle note del Grutero Itil Maufoleo di L. Mu- 
J;:^"-^"^'^nazioPlanco." ‘ ‘ ' 

Lardarono in* sr fatti toro Mriifolei un vano di 
Camera rotonda , ©quadra, over -più Camere da ri- 
porvi le urne di piàUtefontl^ ornandole per lo più 
di pitture,; di lavori de’ fini ftucchi , di pavimenti di 
mu/àici, over taflèllati de’ marmi mifch), orientali , 
pulitamente in; «arie forme coramelH , ed ordinaria- 
mente quella primaCamera Sepolcrale , era al di fuo— ' 
ri di forma quadra-, fopra delle quali coftruttovi-il fe- 
condo ordine di forma sferica veniva àt terminare».*- 
àguifa di Coppola di rotondo Tempio , e tutto ITEdi- 
fizio rivellito di gran pezzi di’ marmò ,, ò di pietrjk_>" 
Ti bur ti na, cominelli à meraviglia, era òrnato al di 
fuori di belle colonne , di buone Scolture , e di con- - 
ccttofi Epitaffi, quali colè tutte; eran quelle, che__> 
recando Io ftupore, davano occafìone a’ Viandanti' 
d’arreftarli , leggerne i titoli , ed ammirarne lama-> 
gnificenza, cheè per l’appunto quello , che ne’ tempi 
poveri j e capaci fu diroccato , e abbattuto , non folo' 
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ricercarvi anelli , ed altri ornamenti d’oro ;■ malj 
per fervirfi ili qnci gran pezzi ditnanno ipalitamcnr* 
tagliati, efpianati: Tal difàanreninraaccade^adogn* 
altro Edilìzio, fpogliandok) dalle Colonne, dalle fcol- 
ture , e dalie hftre di iinarmi orientali , e mHchj, che 
con maeflolà viAa , rivenivano le pareti interiori d’cfll 
Edilìzi , reflandone lolo in oggi qualche elTensplare 
dentro i Pantheon d’Agrippa ; Anziché la medcfiraH 
Sciagura fùccede in quello tempo alle vicine vie pubbli- 
che, non parlo però delie inulìtate, nè di quelle che da 
Roma prindpiavano , che reftate inclule dairodiernc 
mura d’ Aureliano , e ricoperte da Icaridii di terra , 
rellarono inutili , come hò oflTervato prcllb l’antica-» 
Chiefa, detta di S. Siilo vecchio , dove facendo Jea- 
vare per ricerca di cole antiche, nel contiguo Orto 
del Venerabile Monallero de’ SS. Domenico , e Siilo, 


mi convenne levare i gran pezzi di Iblei dalla via Lati- 
na , che la ritrovai dodici palmi lòtto il terreno , co- 
me Ibguì nella Villa Giulliniana del pavimento della-, 
via Tulculana, Icavato da Giuleppe Mitelli l’anno 
1730. che parimente era più di dodici palmi fotte ter- 
ra . il medcfiino li fece del pavimento della via No- 
mentana , ritrovatoli da dieci palmi lòtto terra nella 
Villa Strozzi , ed altre antiche vie in altre diverfe_» 


parti entro l’odierne mura, da’ quali fcarichi di ter- 
ra lì venne à perdere poi la memoria delli lìti delle__» 
Porte 5 e principj delle vie dell’antica Roma ; Ma^ 
parlo delle vicine vie pubbliche ulìtatc fuori l’odierne 
porte , che rcllando Ipogliate de’ loro pavimenti del- 
la dura Iblee , ne nobilitano le llrade della Città . pa- 
vimentandoli , non già all’ulò dell’antica fimetria di 
commettere, e d’unire li pezzi di eflTa Iblee ; ma lènza, 
òd’avergli contralbgnati nel difunirli dalli loro lòdi 
pavimenti , o di farvi fotto cialciin pezzo il Tuo letto 

di 
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di materia propria airuib antico-, gli commettono fe^ 
condo iifapere d’alcuni Muratori d'oggidì ; da’ quali 
perciò fi fon veduti rifare , e rappezzare li loro pavi- 
menti nel termine d’un iblo anno . 

II fuddetto fpoglio delle antiche vie , fi è fatto , e 
lì va facendo per il rifparmio delle fpefè nell’ottango- 
larli , quadrarli , /pianarli , e fvilcerarli dalli vicini 
monti Tulculani , Algidini , e Neniorenfi, e dove 
non lènza curiofità, tra que’ montuofi bofchi fi vede 
l’antico taglio fattovi da’ Romani ^ i quali colla loro 
grandiolà idea ne pavimentarono tante remote vie_j, 
anche ne’ liti d’altilllmi monti del di loro vafto Impe- 
rio , delle quali vie, e loro cammini , il dotto Tran- 
cclè Nicolò de Remps ne pubblicò dotta opera , per 
altro ,' molto rara a trovarli . Tali ftiipende vie con_» 
tanta maeftria pavimentate per commodo delli cariag- 
gi , e degli elferciti ne’ tempi fan gofi , chiamate vie 
Conlblari, emilitari, non furon già fatte , come__» 
tal’uno fi dà a credere , da’ Schiavi , o da altra gente 
di pocofapere; Mà bensì da fperimentati Soldati d’in- 
tiere Leggioni , come-fi hà da’ fcritti , e fi comprova 
dalle antiche ilcrizioni, riportate da molti , in fpezie 

Fntrtn: Col. dall’erudito Fabretti nella fua opera della Colonna-. 

rrajano.fag. Xfajana . 

La difgrazia però d’elfer fiati rovinati i Maufo- 
lei , e monumenti nelli lari d’ogni via pubblica , con 
avervi infrante , e dilperlè le loro ifcrizioni, ci pri- 
vano della notizia di tanti Pe'rlbnaggr lèpcllitivi j del- 
li Palazzi ,. e Ville, che vi avevano , e della maefio- 
fa villa che contribuivano , non refiandovi al prefen- 
te , che laceri avanzi di macerie , ed in fpezie ne’ 
lati della via Appia ; Ma fapendofi per autorità , e 
per tefiimonj delle ifcrizioni Sepolcrali , cheappref- 
fi) li Gentili 5 ogni Sepolcro fu facro , e inviolabile , 
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c che però da’ medefimi non furono tocchi , nè dan- 
•neggiati j In qual Secolo dopo la traslazione dell’Im- 
perio di Coftantino Magno venifTero diroccati , c 
rovinati tanti fuperbi Edifizj , non m’è flato facile—» 
rinvenirlo, e fblamente, che circa a due fecoli fono lì 
vedefTeronelli lati della via Appia alcuni intieri , altri 
la metà , e altri quafi tutti rovinati , dalla Porta Ap- 
pia fin’alla Città d’Albano , viene cfattamente regi- 
flrato da Leandro Alberti nella Tua opera della defcri- 
zione d’Italia ftampata in Bologna l’anno i5JO. colle 
fèguenti parole . 

Camminando adunque da Roma ( dice egli ) in- 
per quejla via Appia , da ogni lato feorgonjì Se- berti p. ntf. 
poltri molto antichi , chi intiero , chi mezzo , C— » 
chi quaji del tutto rovinato , e più a baffo foggiun- 


ge- 

Oltre alle Sepolture , che da ogni lato di quejtx^ 
vìa Appia Ji veggono , eziandio appopno ajfai vejligj di 
fuperbi Édifcj , Jtccome fondamenti , mura mezze ro- 
vinate , Colonne grandifime fpezzate con capitelli , bu- 
fi , piedefiallt , cornici , architravi , avelli , menfo- 
le\ pofie di grandi porte e con altre fimilì cofe ^ che 
invero fono tante , che parerà cofa quafi incredibile a 
quelli , che non V aver anno vedute . 

Dalla quale relazione , fi vede , che non fono due 
fecoli, cheli Maufblei e altri monumenti della via_» 
Appia , come d’altre vie, han ricevuto l’ultimo crol- 
lo , e che vennero depredati tanti marmi lavorati fò- 
pra deferitti , la qual via Appia, lènza la proprietà 
del Tuo lunghiffimo pavimento di felci , per la fola 
magnificenza di tanti grandiofi EdificJ, potè ben_» 
meritare il titolo di Regina delle vie da’ Scrittori at- 
tribuitole; Le macerie delli Maufblei da Roma fin’ 
alla Città d’Albano , come J’ofTervò il fùddetto Lean- 
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dro Alberti , anche al prefente ne* faddetti lati della 
via Appia vi fi riconolcono; Ma che anche (èguitalTc- 
ro dopo la detta Città d’ Albano, come del Monumen- 
to Onorario degli Orazj, eCuriazj, fièoflcrvato T 
anno i7jo. fèguitavano altresì dopo la Riccia, già 
Arizia , prelfo la via Appia , e fpaziofa , e piacevole 
Valle di efià , cotanto frequentati da' Romani , anche 
per caiifa di Religione , di che Ovidio . 

Vallis jiricinic fylva pracinBus opaca , 

Efl losm antiqua Religione Sacer. 

Poiché fòtto detta Terra della Riccia , alle radici 
della Collina penfile, fi difiriroprirono tra’ cefpugli 
Camere Sepolcrali , e pezzi d’architravi , di colonne, 
e di /colture con due preziofi Vafi d’alabaftro orien- 
tale , che comprati il mele d’Ottobre dcH’anno fiid- 
detto daH’Abate D» Bernardo Sterbini , accrefeono 
ora il teforo d’altri si fatti vafi , e di porfidi del Mu- 
feo Albani . 


Quel che però è curiofij a faperfi fi è , che ogni 
volta , che fi è lavorato ne' fopradetti , e altri fiti di 
macerie in ogni lato delle vie pubbliche , o per caufa 
di ridurgli a coltura , ò per ricerca di materiali da_> 
fabbricare , ò col fine di ritrovarvi medaglie , anelli, 
e altre cofè d'oro, vi fi è fèmpre difeoverta la Came- 
ra Sepolcrale y reftata di lotto al Maufbleo per l’ad- 
dietro rovinato, e la volta delle Camere , c anche_> 


fe pareti , di rarofèmplicemente imbiancate , ma per 
ordinario ornate di pitture , e di ftucchi , con pavi- 
menti di varj marmi milch) , od’iftoriati mufaici , e 
fé aveva fèrvito la Camera per un fbl Defonto , vi fi è 
trovata un’Urna grande di marmo , raramente col ca- 
davere, ma per lo più con offa brugiate , e quefte_-> 
talvolta entro a’ vafi d’alabaftro, odi porfido, o di 
doppio vetro in detta Urna inferitovi j Ma quando la 
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Camera area fcrvito à più defonti , fi /bno ritrova- 
te le pareti ripiene d’Olle di terra cotta coirofia bru- 
giate, e à piè aU’intorno delle Camere, Urne , Ur- 
nette , vali tondi di marmo , e Urne di terra cotta , 
tutte colli loro coperchi fermativi con calcina , o fal- 
dati di piombo , quali coperchi da altri non aperti , 
e in confèguenza non ricercate TUme , e Vali, vi fi 
fono trovate tràTolTa brugiate anelli, catenelle, orec- 
chini , e altri ornamenti d*oro . 

Tutte le fijpradettc particolarità l’hò frequen- 
temente olTervate, e principalmente in un mio /cavo 
prefib la Porta, eviaAppia nella vigna de' Signori 
Moroni , ove pagatone il fito vignato , e alberato per 
cinque anni continui , non lenza fpelè , vi feci di- 
fcuoprire novantadue Camere Sepolcrali , che dopo 
d’eflervi fiate fmantellate altrettante Camere fiipe- 
riori, che formavan Maufblci , per ridurvi li lìti frut- 
tiferi , vennero ne’ lècoli trafandati ricoperte di 
calcinacci, e (carichi di terra, con avervi piantati 
alberi , e vite . 

Li pavimenti d’elfe Camere , eran comporti di 
diverfi marmi mi/chj in varie gui^ lavorati , e cooj 
bella fimetria commeffi , e tal’uni arricchiti di mu- 
làici . 

Delle tante ilcrizioni in marmo , che vi ritrovai, vigncil psg- 
non poche ne pubblicò TEruditiffimo Monfig. D. Gio: 

Vignoli nella /ua opera della Colonna d’Antonino Pio; 

A piè, e airintorno delle lùddette Camere, alcune 
rotonde, e altre di forma quadra , eran dilpofte Ur- 
ne grandi , Urnette , e vaft tondi di marmo , e di tra- 
vertino co’ coperchi faldati di piombo , come anche 
Urne grandi di terra cotta con coperchi fermativi di 
calcina; Però tutti li coperchi fiidetti fi trovarono 
roui 3 e infranti per la ricerca da altri fattavi ne’ tem- 
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pi paflati 5 d’anelli , e d’altri ornamenti d’oro , quali 
ferviti in vita alli Defanti , coftumolfi da’ Parenti ri- 
porgli colle di loro oflTa ; Per le facciate poi delle pa-* 
reti 5 da piedi fin’a capo v’erano con bella finietria.j 
più ordini di vani a guifa di nicchiette arcuate, in 
cia/cuna delle quali v’era un’Olla di terra cotta , tal 
volta due, tre , qualche volta quattro Olle , nuiratevi 
nella coftruzione dell’Edifizio , e Iblo lafciarono ap- 
parenti , e amovibili li coperchi , che col gelTo , e 
lina calcina , ve li fermarono dopo che vi ebbero ripo- 
lle Tolfe brugiatc de’ Defonti , e loro ornamenti d’o- 
ro, compiendo l’opera colle lolite preghiere , acciò la 
terra gli folTe lieve , come Ovidio pregò per quelle di 
Tibullo . 

Offa quieta precor , tuta requiefcite in urna 

Et Jìt burnus Cìnerì non onerofa tuo . 

Inlègnandofi dalle ifcrizioni Sepolcrali, che sì 
fatti ordini di nicchie con Olle di terra cotta , chia- 
mavanfi Colombari , Còliti da’ Padroni delli Maulb- 
lei di donarli , e di venderli a’ particolari per li loro 
defonti. Le Volte poi di dette Cantere , pochi (Time 
erano lèmplicemente imbiancate , e con qualche la- 
voro fino di llucchi , ma la ntaggior parte le ritrovai 
nobilitate d’illoriate pitture, e di tal villa, che trae- 
vano l’ammirazione d’ogni ftudiolb, e intelligente 
del dilègno , e fino il celebre Cavaliere Carlo Marat- 
ta con tutti li di lui dilcepol i , uno de’ quali fu il vir- 
tuolb Andrea Procaccini, al prefente nobilitato dal 
Gran Monarca delle Spagne Filippo V. , c detto Ca- 
valier Maratta , vero follegno della Pittura , conlì- 
deratane attentamente la buona maniera delle figure , 
loro ornati, e vividi coloriti, riconobbe elTer inimi- 
tabili in quelli nollri tempi ; Onde per il defiderio 
d’ogn’uno, die quelle pitture-antichiflime venilTero 
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prefèrvate , provai a farle tagliare ; ma riufeì vana_> 
ogni opra, acaufà del gran malTo delle Volte, ed 
eccettuatone qualche pezzo, che potei far tagliare , le 
feci tutte dilègnare , col penlìere di renderle pubbli- 
che j confiderando pofeia la molta fpela di farle inta- 
gliare in rame , non conveniente al mio flato, ne ce- 
dei il libro delli dilègni alla IbmmacuriofìtàdeirEmi- 
nentiflìmo Sig. Cardinale D. l'ilippo Gualtieri di fe- 
lice ricordanza ; Ritrovandomi però una prova d’una 
d’effe pitture , che di quel tempo feci intagliare in ra- 
me, hò filmato curiofità d’efjaorla in queflo luogo , 
unitamente a due lapidi fcritte , appartenenti a due 
defonti fèpelliti nella Camera ornata di detta pittura^ 
In una delle quali lapidi fi dichiara , che li Genitori 
fecero a Califto loro figlio la memoria fèpolcrale , e 
queflo è in un lato della lapide , che flava alla vifla_> j 
nell’altra facciata di fotto della lapide , li medefimi 
Genitori querelandoli di chi avene data la morte al 
detto loro figlio , li raccomandano al Sole, affinché 
raveffe fatto palefè ; è degna cofa da notarli reffere 
in ambedue li lati della lapide fcolpite due mani aper- 
te , e fiele al Cielo , conforme l’ufo antico de’ lìippli- 
canti, per avvalorare la preghiera de’ Genitori ; L’ 
altra lapide ha l’ifcrizione al fblito in un fblo lato , 
dove fi dichiara , che Marco Ulpio Nicànore fece il 
Sepolcro a Timotea fua Ancilla , per la di cui morte , 
parimente porge preghiera al Sole * 



Rapprefentafi in quefta Pittura un Cocchio ra- 
befcato in profpetto ^ fui quale parimente in fàccia è 
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ia figura d*ApolIo radiato con pallio « e vefie longa^ 
di color violaceo cangiante ; il finifiro braccio Io tie- 
ne alzato , e fteib colla mano aperta , e colla delira tie- 
ne le redini , reggendo quattro negri Cavalli . 

Il vederli per tanto dipinto Apollo fui Carro di 
quattro negri Cavalli in un Sepolcro , moflra, che fi 
ftimaflfe potefle giovare aH’anime de’ defonti , che pe- 
rò Virgilio nell’Egloga 5. ver/b il fine 
■ 'Il En quatuor orai 

Ecce duoi Cibi Dapbni , duoque Alt aria Pboebo . 

Dove Servio regiftrandovi d’ApoIlo li tre no- 
mi , e le tre fije poteftà su Tlnferno , su la Terra , e 
fui Cielo , Icrive , che in quello chianiavall Sole , e_>> 
perciò li parenti di Calillo nella fiiddetta ilcrizionc 
elclamando , dicono ; Sol tibi commendo , tu indica 
eju! mortem , quale Torli accadde al detto loro figliuo- 
lo per occulto alTaffinio , o per altra lègreta ingiulli- 
zia 5 affinché elTo Apollo , come Sole nel Cielo , a cui 
era il tutto patente, avelTe fatto Icuoprire il colpevole 
della morte di detto Calillo , le cui palme delle mani 
aperte Icolpite in tutte due li Iati della lapide Sepol- 
crale , par che dimollrino preghiera di vendetta , co- 
me anche nella llelfa fiiddetta pittura il vilb d’Apol- 
lo , par che efprima commilèrazione al Defonto . 

Tra le luddette novantadue Camere di Sepolcri 
da me fatte Icuoprire ) nelle quali , come fi è detto, fi 
trovarono l’Urne, e Olle coll’oflfà ricercate ne’ tempi 
palTati , -pure , ciò non ollante, di quando in quando 
fi trovò qualche Olla, anzi una Camera con Urne , e 
Olle da altri non ricercate , che perciò fatti levare li 
loro coperchi , e ricercato frarofia, vi ritrovai al- 
cune catenelle da collo , orecchini , un giojello coio 
Zaffiri , e alcuni anelli d’oro , la maggior parte con 
gc .'■.me incile di mafchere, e circa a’ vali olluarj , un 
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folo Ji piombo col Tuo coperchio vi fi oflTervò , quale 
ora fi confèrva nella Galleria del Colleggio Romano , 
i^dove tra le ifcrizioni ritrovatevifi , e che confervo, ve 
n’è una di Marco VipfanioNarcifo, col nome d’OP- 
hcio fingolare di Rogator ah Scena , che riportato in_> 
altra mia Opera di mafchere fcenichc , e figure comi- 
che ; Nel far /cavare poi , e levar la terra per fcuopri- 
re altre Camere Sepolcrali, li miei Operar) bene fpef* 
fo vi ritrovarono Carnei , e gemme incifè , la più 
parte rotte, c mutilate, come di continuo fè ne__» 
van trovandone! lavorarfi altri fiti di Vigne , e Orti 
nelle vicinanze de’ Sepolcri , e Maufblei , e lìccome 
la più parte delle gemme lavorate ritengono ne’ pia- 
ni di fbtto una certa tintura , moftrano chiaramente 
elfer fiate in ufo , e legate in anelli , e giojelli d’oro, 
quali ritrovatifi dentro l’Urne tra l’ofla brugiate ne’ 
tempi dell’ignoranza , vennero dalli anelli d’oro fcaf^ 
fate, e gettate via, e quella è la ragione , che fi 
/bn trovate, e fi van ritrovando più gemme incile—» , 
e Carnei nelle vigne delle vicinanze di Roma , che in 
qualunque altra parte del Mondo , e lènza parlare di 
tante , e tali preziofè gemme , lavorate da eccellenti 
Artefici , die ora fi fèrbano ne’ Mufei de’ Perfònaggi, 
devo fblamcnte accennare la raccolta a mio tempo 
fattane dal Virtuofò Monfignor D. Leone Strozzi di 
felice memoria , che ora fi ammira nel Mufeo de’ Du- 
chi Strozzi , dove vi fono frammenti di Carnei , e di 
gemme incifè di lavoro inimitabile . 

In un Ibi vafb di porfido con offa brugiate , fi tro- 
vò un Cordoncino d’oro filato , a cui pendeva una ro- 
tonda laminctta parimente d’oro, incifevi quattro 
donne nude , che facilmente portò in vita il defonto, 
per l’amore che portava alla fua donna, flimata da lui, 
la quarta Grazia , come ne cantò Aufonio ; Tres fue- 
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funt Cbarìta , fed dum mea Lnhia vìxit quatuor ^c. 
In altro vaio di marmo , in altro di vetro , e in Olle, 
tutte in una Camera , da altri per l’addietro non ri- 
.cercate , vi trovai tra l'olTa diverll anellini , e orna- 
menti d’oro , come ancora figurine , e altri lavori d’ 
ambra, e apiè d’un’Urna diterra cotta , vierauna_. 
tibia d’avorio co’ circoli d’argento, quale mi diedi 
l’onore dare all’Eminentils. , èReverendifs. Sig. Car- 
dinale D. Aldfandro Albani ; £ queda particolare—» 
tibia farà data probabilmente del Defonto Tibicinc , 
che Ibleva fervitene’ funerali a dionare con fuono mc- 
do , di che Ovidio : Cantabat majìii tibia funerìbus : 
fcrivendo però Fedo, che il verfb cantato a fuon di 
tibia chiamavafi Nenia : Nenia (dice egli) ejì carmen^ 
quod in funere laudandi grafia cantaiur ad tibìam-i e 
Properzio lib. 4. £leg. ult. esprimendo altra medizia 
di fuono, àXcQ ^ Jic mafia cecìnere tuba X ma che ciò 
venifle codumato anche dalla Nazione Ebrea , fi ha_* 
da GiuSèppe Idorioo , che creduto morto, così di Se 
riferisce ; ?er dies triginta Hierofolymii nunquam cef- 
fata m eJì à lamenti : , (ji» magna mercede condudlo: fuìf- 
fe Tìbie ine : , qui in ilio plancia pracinerent e che di 
più i Romani nel piangere li loro Defonti pagaSfero le 
Prefiche, le<]uali con arte oratoria , e lamentevole , 
incitando maggiormente graffettuoSì parenti , ed ami- 
ci al pianto , col quale, e co’ Schiamazzi , fi drappaS^ 
fero anche li proprj capelli , fi accenna da Lucilio, 
quando dice . 

Mercede qua 

■ Conduci a flent alieno in funere Vrafea 
^ Multo : , ^ captilo: feindunt , clamant magi: . 

In una antichiflìma Urna di travertino col Cada- 
vere , vi ritrovai un’anello d’oro , che terminando con 
due tede di Leoni collegavano una lamina d’oro, nd- 
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la quale era indiò il Dio Arpocrate ; Onde lUmo, che 
Ha uno degranelli lìgnatorj piu antico avanti l’ulò del- 
le gemme incife , dicendo Macrobio : Veteret non vr- 
natux , fedjignandì gratta annulum fuum circumftre^ 
bant , imprimebatur autem fculptura rnateriés atinuli , 
Jtvt ex ferro , fioe ex auro foret ; ?o^ea ufux luxurian^ 
tìx (etatix Jignaturax pretiojìx gemtnix ctepit ìnfculpere ; 
ut etìam de augumento pfetii quo fcu^endox Lapide x p(t^ 
rajfent glorìaretur , dovendo dire ^che coiroccafionc 
che del mele di Gennaro dell’anno prelènte il Corneo- 
dabile Cavaliere David Maria de xMelTanes di Mont- 
pellier venne a vedere alcune mie rarità , col 5ig. Na- 
than Hickman gentil’Uomo Inglelè , quelli li compia- 
cque di gradire il lìidetto anello d’oro llgnatorio , con 
avermi dopo gentilmente alata non ordinaria gene- 
rolìtà . 

La prodigiofa quantità di valctti , che fi trova- 
rono nelle Camere Sepolcrali Ibpradette a piè dell’ 
Urne, Vali, cOlle, o fiopra di elTe ^ erano delle lè- 
guenti qualità . 

Moltilfimi valètti di vetro , e di terra cotta , lun- 
ghi un dito in circa , ed altri più piccoli poco corpu- 
lenti , ma bensì llretti di bocca , qualch’uno ancora.» 
piccolo d’agata, e taluni più grandi d’alaballro orien- 
tale , però tutti di bocca ftretti , che benché molti 
polfino elTer lerviti per liquori odoriferi impiegati fui 
Defonto, vengono però communemcntc creduti , e..» 
chiamati lagrimatorj, dentro a’ quali credei!, che pian- 
gendoli da’ Parenti , e dagl’Amici li defonti , vi facef^ 
Icro cadere le di loro lagrime , e che pofeia le verfaf- 
fero sù li Corpi , sù le OlTa , e sù li Sepolcri . 

L’altra qualità di valctti, ritrovati ne’ lìti co- 
me gl’altri fopradetti confiftevano in vali larghi di 
bocca, e corpulenti, e di vetro, c di terra cotta.. , 
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come pHuccie ) Gazzette ^ e piattioi, la più parte di 
terra cotta di rofTo colore , c altre di color cenerino, 
e quelle faran Hate lalciate ne* Sepolcri , con avanzi , 
o lenza , liquori , unguenti , e ballami , ed altre colè 
odorifere, colle quali avevan lavato, e profumato il 
corpo del Defonto, o verlàte lòpra le olfa di elfi , po- 
tendoli anche credere, che alcuni de*fuddetti vafetti 
più grandi lèrvifTero nella cena funerale, avendovi ri- 
trovato talvolta vachi di fava brugiata . 

Le lampadi poi , o lucerne di terra cotta iftoria- 
te, elifcie, e talvolta di metallo, erano tutte oa_< 
piè deirUrne, o lòpra di clTe, nè giammai quelle lucer- 
ne dame vedute trovare in tante Camere Sepolcrali 
da me fatte Icuoprire, e in altre moltilfime d’altri Se- 
polcri ritrovatili , fi Ibno trovate dentro l’Urne__> , 
come da idiote relazioni hanno creduto alcuni Scritto- 
ri moderni d’elfervifi ritrovate ardenti , ballando Iblo 
dire , che gli antichi Illorici , e Poeti avendo regi- 
llrato r acqua , vino , e latte , làngue cT animali , 
odori , liquori , ballami , ed altre minuzie impiega- 
te sù li Corpi , e lèpolcri de’ defonti , avercbber par- 
lato delle lampadi ardenti polle dentro PUrne , col 
llippoflo olio perpetuo , come meglio dimollrarò in_ 
una mia dilTertazioned’antica lucerna di metallo, den- 
tro la quale fi ritrovò materia d’amianto, detto da’ 
Greci asbello , e da’ Romani , lino vivo, e quella ma- 
teria d’amianto , fi potrebbe veramente chiamare per- 
petua ad ardere , quando però finito , e conlùmato 
l’olio , le ne riempiffe la lucerna con altro . 

Quello di più curiolb , che olTervai nel lùddetto 
mio Icavo di Camere Sepolcrali , fi è, che ne’ iati lòtto 
il pavimento , e per Io più fuori all’intorno di effe Ca- 
mere , vi erano cadaveri intieri di gente ordinaria_j , 
ricoperti da tegoloni compolli a guilà di cafuppole , 
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e nelle loro bocche tra li denti-, avevano medaglie di 
bronzo mezzane de’ primi Imperatori , e donne Augu- 
fte , oboli, creduti dalla povera'gentilità bitbgnevo- 
li per pagarne il tranfito delle loro anime a Caronte , 
la di cui orrenda Imagine deierive Virgilio nel d- dell* 
Eneide . 

Tra ti Ipazj pofeia di tante Camere di Sepolcri 
vi difeoprii lei pozzi , che venivan racchiufi da gran^ 
pezzi rotondi di travertino, in un de’ quali fattovi ca- 
lare un’Operario , quelli lo ritrovòdi molta profondi- 
tà con acqua naturale , e ne tirò fuori un bel vafo par- 
tinato verde di metallo , che conlèrvo , c quantità 
di pezzami di vall lunghi di terra cotta , non molto 
corpolenti, col piede da pofarfi in terra, e facili a por- 
tarfi appoggiati fui petto , elfendofi anche lèrviti di si 
fatti vali lunghi da portar’acqua , le ne fervirono an-r 
cora per riporvi le ceneri feparate daH’olTa brugiate, 
avendone più volte ritrovati ripieni di ceneri , detti 
perciò-. Urne Cinerarie , a differenza delli vali di mar- 
mo olTuarj , e pare che di quelli vafi lunghi di terra_j 
cotta , e ftretti , intelè facilmente Properzio nel direc 
De/ft ubi fuppojitm cìncrem me fecerìt aràor 
Accipìet Manes parvula tejla meos . 

Avendo Ibpra riportata una pittura delle mol- 
te, che ritrovai in détte Camere Sepolcrali, le quali lì 
trovarono tramezzate di lavorini dillucco, e dique- 
/ Ho- lavoro eflendovi quattro belle figure d’ellè pitture, 

con lue Olle di lòtto , e offa brugiate , delie quali fi 
vedevano Iblo li coperchi , le feci di quel tempo deli- 
ncare , e intagliare in rame , come fi vedevano nel 
mezzo dell’edificio , di due Colonne , e arco di pez- 
zetti di terra cotta pulitamente commelTi , e parendo- 
mi tutto quello cofa degna di curiofità., per ritrovar- 
mene il rame , lo riporto in quello luogo . 
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-Moitfa quefto dìfegfio una Camera di'bagnó , do- 
ve iedente , e fcnHnuda è una figura, che con ambe le 

' ma- 
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mani pulifce il (udore collo (Irigilc , (òpra la colcia fi- 
niflra di donna nuda lèdente , che tenendo il braccio 
deliro tutto alzato in aria , colla man finillra lì tocca, 
e quali ritiene Io llrigile , col quale viene rafàto , e_» 
pulito il detto luogo della colcia, e forfi per piccolo» 
incommodo che ne Ibffriva , eflèndovi di dietro un’An- 
cilla vellita di longo , che Hendendo la finiUra sù la_> 
fpaìh d’un lèrvo con velie curta fin’al ginocchio , e va- 
io d’acqua , che porta colla linillra , fa villa di trat- 
tenerlo alquanto . 

Della quantità d’altre Camere Sepolcrali da me 
tralalciate di (cavare in detto (ito , moltilfime poi 
ne (coprì Belardino Fralconi , anzi del mele di Gen- 
naro dell’anno corrente , ilmedelimo (cavando trovò 
una di sì fatte Camere , ripiena al Iblito di Colom- 
barj d’Olle con olTa già da altri per l’addietro ricer- 
cate , dove avendovi Io comprate le Lapidi lcritte_j, 
trà quelle riporto quivi le tre Icguenti per eCfere par- 
ticolari . 

GENIO 
PLEBEI . 

Quella è in piccola lapide di marmo fatta a gui- 
fa di piramide ; Altre (òrti , e quantità di Genj, 
vengono regillrati dal Tomalini de’ Donar] al capo 
Vili. 

C. ANTISTIVS 
PHILOSITVS 
yix. ANN. CHI. 

Quale ilcrizionedi detto CajoAntillio d’aver vif- 
futo cento e tre anni , è certo rariflimo eflèmpio d’età 
negl’antichi Romani . 

P. CORNELIVS CELADVS 
LIBRARIVS . AB. EXTRA PORTA 
TRIGEMINA VIX. AN. XXVI. 

Della 
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Della qaal porta , Solino parlando di Cicco la- 
drone , dice : Cacai bahìtovit , ubi Salina , ubi ter» 
gemina porta , la quale eflendo ver/b il Tevere a piè 
dell’Aventino , e il (ito del Sepolcro ftando dopo 1 * 
eflremità d’eifo monte, fi vede che detto peiatore^ 
aveva Tabltazione nella (lefia contrada . 

Altre numerolè Camere di Sepolcri /coperteli 
nella vigna contigua al fiidetto fito de' Nobili Signori 
Calali, coll'occafione di ricerca fattavi di colè anti- 
che da Giuièppe Mitelli , e non poche /copertefi nella 
vigna vicina de* RR. PP. Soma/chi , che vi hanno 1 * 
antica Chiefa di S. Ce/areo , nel qual fito vi /cavò det- 
to Fra/coni , c pre/cnteraente , per ricerca di materia- 
li, il fudetto Giu/eppe Mitelli vi /cava Camere Sepol- 
crali , ripiene d’Olle con ofifa abruggiate , e loro ifcri- 
2Ìoni , che dovettero formare la villa d’una Città . 

In faccia poi al fopradetto mio /cavo , che è à fi- 
niflra avanti ufcire daH’odierna Porta Appia, lènza 
le fcopertefi nel Pontificato di Pio IV. riferite , e_» 
de/critte dal celebre Architetto Napolitano Pirro Li- 
gorio nella fua grand’opera d’antichità mano/cri tta_. , 
in occafionc , che Tanno 1725. vi /cavò Giovan Fran- 
ce/co Bevilacqua , vi fraantellò quantità di Camere Se- 
polcrali ripiene di Colombarj , d’Olle con o/Ta brug- 
giate, avendovi Io comprato unvafo cTalabaftro, e 
non poche i/crizioni , alcune delle quali avevan le let- 
tere ricoperte di minio , confimili ad altre , che ritro- 
vai nel fuddetto mio /cavo, delle quali lettere tinte di 
minio , parla Plinio nel lib. g .cap.7. : Ivi ancora con 
Urne,Urnette , e vafi tondi di marmo , v’erano Urne 
di terra cotta , e altre compoftedi tegoloni a modo di 
Cafuppole, entro le quali eran cadaveri di gente po- 
vera, con oboli nella bocca tra li denti; delle pitture 
trovate in alcune Camere fuddctte , ve ne fu una rap- 
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pre(èntantc un giovane Architetto con fuoi iflromen- 
ti Architettonici , quale pittura , farebbe coiraltrc 
/lata rovinata , fè non fofTe fiata prefèrvata dal buon_» 
zelo del Sig. Marchefe Aleffandro Gregorio Cappono, 
degno Soriere del Sommo noflro Pontefice Clembk- 
TE XII. , poiché avendola con diligenza fatta tagliare 
dal muro , la confèrva nel Tuo Mufeo , con averla da- 
ta alla flampa in foglio volante per gli Amatori dell* 
antiche memorie , i quali facilmente pofTono conget- 
turare , che il detto Architetto fcpellitovi , fù il me- 
defìmo impiegato alla coflruzionc d’efle Camere , c 
-Maufblei , con efatta fimetria fabbricati ; Ma mentre 
^uefle colè flavo fcrivendo, avvifàto d’effervi fiata 
/coperta un’altra Camera Sepolcrale ripiena d’Olle_a 
con olfa brugiate , vi comprai alcune Lapidi fcrittc , 
una delle quali efbrtando i Genitori del fanciullo dc- 
fonto a non contriflarfcne , quivi la deprivo . 

L. SENTI. L. L. 

COCCETI 
V. A. I. M. VI. 

NOLITE DOLERE PARENTES 
HOC FACIVNDVM FVIT 

La prodigiofà quantrt.ì de’ Maufblei , e Sepol- 
cri fbpradetti tutti da me veduti , che erano già fuo- 
ri del recinto dell’antica Roma , per il divieto ben^ 
roto di non fèpellirc i defonti entro le mura di elfo-, 
vennero pofeia inclufi dentro l’odieme mura , dilat.a- 
tevi 9 al dir di Vopifeo, dall’Imperatore Aureliano , e 
però fi vedono quefle mura in più luoghi fondate fb- 
pra a rovine d’altre più vecchie fabbriche, con che—» 
reflarono efclufè dalle mura odierne d’Aureliano , 
fuori le Porte Appia , e Latina , gl’altri Maufblei , 
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e Sepolcri , che vi ièguifavano , ne’ quali fiti coll’ 
occafione di ri/caflarfi a vigne nuove , bene TpelTo fi 
fcuoprono Camere Sepolcrali ripiene d’Urne, e_» 
Olle con oflfa brugiate , come è noto a’ Padronali d* 
ellì fiti . 

Li RR.PP.Irlandefi 5 contiguo alla di loroChie- 
fa , e Convento , detto di S. Siilo Vecchio , otto 
anni fono in circa , vedendo l’umidità , che rendeva 
la gran mafia di terreno Icaricato , e addofiato die- 
tro al muro della divota Cappella , dove S. Domeni- 
co tenne il Capitolo , facendovi /cavare , e levarvi 
detto mafib di terra, vi fcoprirono antichiflìmi Se- 
polcri con ilcrizioni de’ Coniblati della Repubblica , 
e Io vi comprai , con un’Urna di bafib rilievo , la_j 
tanto preggiabile i/crizione de’ Confolati delli due 
Gemini, che riportata da Monfig. Bianchini nella_* 
Tua opera d’Anaftafio, fi conferva in oggi con altre 
cronologiche nella Galleria Albani : Quello /bpradet- 
to fito è in faccia alle.Terme di Caracalla, c ficcome 
dopo dette Terme cominciavano li Maufolei perla_. 
contigua vigna de’ RR. PP. Somalchi , di quella uni- 
tavi de’ Signori Moroni , dove Io vi /cavai novanta 
due Camere Sepolcrali , e dopo la contigua Vigna de’ 
nobili Cafali , fin’alle mura , e odierna Porta Appia , 
tutte a mano delira , come pafiàndo per quella Brada, 
le ne vedono ancora le rovine , così in faccia alle det- 
te Terme di Caracalla a man finiftra dopo la fudetta_. 
Chie/a di S. Siilo Vecchio , principiando li Sepolcri, 
e Mau/blei , occupavano tutto quello fpazio/ofito, 
oggi orti , e vigne , trà la via Latina , e Appia, fin’ 
alle Porte di detti nomi , e mura odierne j Ónde dal- 
la fcoperta di dette Camere, e Mau/blei, fi vede chia- 
ramente quanto gran fpazio di fito Sepolcrale inclu- 
de/fe Aureliano col fuo recinto di mura dilatatovi . 

G Al- 
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Altra {coperta di Camere Sepolcrali ho vedu- 
to a (ìniUra della via Oflicofe a tre miglia in circa da 
Roma ) nella contrada detta dagl' Antichi : VtattjUe- 
xendri : menzionato da Amtniano Marcellino , nel 
racconto , che fa del trafjjorto del grand’obelitco di 
Coflanzo da detto fito , per la via Òtlienlè nel Circo 
Maflfuno^ In quel fito pertanto, che è in prò Ipctto 
al Tevere , nella vigna de* Signori Moociatti , oltre 
qualche Lapide fcritta, ritrovatavi tempo fi , che 
pubblicò Tcrudito Fabretti nella Tua opera dTferizio- 
ni , vi fi {coprirono alcuni anni fono quantità di Ca- 
mere co’ {ùoi colombari d’olle , c Urne , però tutte 
infrante, c da altri ricercate , e (blo vi fi ritrovò in- 
tatta col fuo coperchio una grand’Urnadi marmo gre- 
co , {colpita à baflTo rilievo delle nove Mule , che per 
le loro graziole attitudini , e politure , di eccellente 
Scalpello , {brpalTa di pregio ogn’altra fin qui ritrova- 
ta , c s’ammira in oggi nella Galleria Albani . 

Fuori della Porta Pinciana nella prima vigna à 
dedra, ridotta al prefènte à delizia dal Signor Gio. 
Maria Perucchi , facendovi {cavare TomalTo de’ Mar- 
chi , e fuccelfivamente altri, per ricerca de’ materiali 
da fabbricare , vi fi /copri una Cittadella di Camere 
Sepolcrali co’ {oliti colombarj d’Olle, Urne, e Vali 
colle loro i{crizioni , avendone Io di quefte comprate 
in due volte il numero di duecento e dieci , e tra quel- 
le che Io diedi per la celebre Galleria del Colleggio 
Romano de’ R.R. P.P. Gic/uiti , vi fù la Icgucnte . 
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STATAE MAIRI 
AVG. SACRVM 
MAG. REG. Vfi 
VICO MINERVl 
ANNI L. 

AP. ARRENIVS APPIANVS 
C. CORNELIVS EVTYCVS 
SEX. PLOTIVS QVARTIO 
C. VIBIVS PHILET. 

DEDICATA EST 
XVII. K. SEP. 

LVSTRATIONE 

MàperefTer più breve, tralafciando di riferire 
tant’altre fcoperte de’ Sepolcri da me veduti nelli lati 
delle vie Elaniinia , Nomentana , Tiburtina , Prene- 
Hina , Labicana , Portuenie , ed altre , non devo 
tralafciare trà l’infinito numero de’ Maufolei , che per 
più miglia continuavano per la via Aurelia , come_j 
dalle Camere Sepolcrali dilcovcrtefi coll’occafione di 
lavorarne li lìti , che per rendergli fruttiferi , (corno 
già fi è detto ne’ tempi paflfati ) dopo che vi finantella- 
rono le Camere fwperiori de’ Maulblei , vennero rico- 
perti da calcinacci , e fcarichi di terra . Non devo , di- 
co, tralafciare la gran /coperta, che ne’ primi anni del 
prefènte Secolo a pochi paffi dopo la Porta Aurclia_i , 
fc ne vidde nella Villa Corfina , dove dal noftro Som- 
mo Pontefice Clbmbntb XII. allora Tefbriere generale 
della Reverenda Camera Apoftolica , facendovifi fab- 
bricare nel ri.alto , e fui mezzo d’eflfa Villa , il Palaz- 
zo , che ora vi fi gode di bel profpetto , nello fc.ivar- 
vi per li fondamenti di elfo, cominciarono a compa- 
rirvi Camere Sepolcrali di diroccativi Maufblei , delle 
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cui pitture, e rarità ritrovatevifi , alcune pubblicò il 
Bartoli , colle note del Bellóri nell’opera de’ Sepolcri 
Romani j £ l’erudito Fabbretti , regiftrandovi l’ifcri- 
zione dichiarante la compra di Colombario d’OIle del 
Monumento de’ Palangarj fui Clivo Rotario , fìrri- 
ve che la quantità delle Camere Sepolcrali , formava- 
no la villa d’una piccola Città : Veterumqne ( dice__> 
egli) Sepukhrorum congeriem ^c . , ut plurimum do- 
muncularurn aggregai um , parsamque ueluti Vrbem > 
eìegantìjjìmh adìculh tnflruBum . 

Dalle Ibpradette fcoperte di Camere Sepolcrali , 
e da altre veduteli in diverli altri tempi , in tanti di- 
verfi fui con ifcrizioni ritrovatevifi, che fi vedono 
pubblicate neH’operc di molti Scrittori , lenza l’altrc 
che rellano fepellite , fi può ben vedere , che li Mau- 
Iblei de’ Perlbnaggi , eque’ de’ Privati, formavano’ 
intieri Borghi, c piccole Città fuori del recinto dell* 
antica Roma; Onde alcuni Scrittori , che tanto am- 
pliarono elfo recinto dcU’antica Roma , vi comprefe^ 
ro li Maufolei , Camere Sepolcrali de’ Privati , e al- 
tri monumenti , ed Edifizj , che fuori l’antiche mura 
vi pompeggiavano , llanteche accrelciutafi la Città di 
fabbriche, per li lette Colli , c Valli di elfi, perden- 
dofi la memoriadelli liti dcH’antichÈì Porte , e con ciò 
li principj delle vie , non fù perciò facile a fapere l’an- 
tico circuito , il quale , che folfe la metà in circa dell’ 
odierne mura d’Aureliano, lodimolVra Telfervi fiato 
inclulb il Campo Marzo fin’alla Porta del Popolo, 
dove in oggi è fituata quali tutta la moderna Roma_. , 
come ancora d’avervi inclulb gran fpazio di liti dopo 
li Monti Quirinale , Viminale, Celio, e Aventino, 
c ne’ quali fìti dopo quelli due ultimi monti , che erari 
già fuori l’antiche mura di Roma , già delcrilfi il gran 
numero delle Camere Sepolcrali ritrovatevifi , oltre li 
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quali fiti inclufi , per le mura dilatatevi da Aureliano, 
vi fi deve aggiungere ancora lo fpaziotb fito di Orti 
dopo il Monte Etquilino, che dall'antica Bafilica di 
S. Maria Maggiore , fono fino alla Porta Maggiore , 
Cartello dell’acqua Claudia , c fol quale furono appog- 


giate le odierne mura, e chequefto granfilo d’Orti 
ìudetti fortèro fuori della Porta , e mura dell’antica»» 


Roma , e dove era folo lecito di fabricar Maufolei , 
e Camere Sepolcrali , fi vede daH’crtervifi ritrovato 
à mio tempo, anzi prefontemente , nell’Orto della»» 
nobile Dama Elifiibetta Bentivogli , da Francefoo Bo- 
iardi, come ammirarono li Signori Liddel , e Calder- 
vood Inglcfi, Conti d’Althan, Palfy, e altri nobili Te- 
dcfohi, che è à finiftra, circa 6o. partì avanti d’arrivare 
alle odierne mura , c Porta Maggiore , fi è difiroverto 
una gran Camera Sepolcrale d’un Maufoleo per l’ad- 
dictro diroccato, dove fono colombarj d’Olle con ofla 
brugiate , a* piè di ciafouna delle quali vi è murata la 
Lapide foritta , e come detto Ortolano fi vuol forvire 
d’erto fotterraneo fito per grotta da conforvarvi il vi- 
no,ha lafoiato,come anco Io l’hò confogliato, le Olle, 
e l’iforizioni intatte, affinchè li curiofi portino fompre 
vcderle;da tutto ciò fi comprova,che per il dilatamen- 
to delle mura d’Aureliano, perdutafi la memoria dell* 
antiche Porte, e principj in fpezie à querto luogo delle 
vie Prenertina , e Tiburtina , rertò ignoto il fito delle 
Porte, e delle antiche mura, e perciò malamente hanno 
prctefo alcuni Scrittori,che l’antichemura, ePortefu- 
dette, fiano le medcfimed’oggidi. Uno de’ quali Scrit- 
tori, nelle note, che fa ad un Vafo di porfido, ritrova- 
tofi fuori la Porta Tiburtina dijlà dall’antica Chiefa di 
S. Lorenzo nell’ultima vigna dc’Signori Colonnefi,fori- 
ve,che ivi forte la Sepoltura di Pallante favorito Liber- 
todi Claudio, e che d’eflb fofleil fodetto Vafo di porfi- 
do , 
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do , sù che vi cita Tautorità di Plinio II giovane : efi 
vìa Tiburtina intra pr'mum lapidtm monumentum Pai' 
ìanth \ Ma oltre che si fatta opinione , o fia congcttu- 
ra 5 rvanifcc dal contenuto entro al detto vafo di por- 
fido , da me veduto ritrovare come dirò più à baffo , 
nel qual vafb fi trovarono piccole offìcellc di fanciul- 
lo, c un anellino d’oro di pefo quattro paoli , feal 
tempo di Plinio principiavano le miglia d’ogni firada 
dal Foro Romano , da quello al fito del fudetto Sepol- 
cro vi fono quattro miglia , c così non poteva cflere : 
intra ntilitarìum via Ttburtina ^ fc anche le iniglia_. 
principiavano al tempo di Plinio dalle Porte , come 
fi cofluma al di d’oggi ; bifogna fituarc l’antica Porta 
Tiburtina pocodillantc di là di S. Maria Maggiore, 
dove, come fi è detto, fono Orti,e ritrovativifi Sepol- 
cri ; inclufi daU’odierne mura , in qucfto fito fìn’al 
luogo dove fi trovò il vafb di porfido , che è nella via 
Tiburtina , ncU’ultima Vigna di là di S. Lorenzo , vi 
fono due miglia di cammino ; Ma ritornando alli fitl 
dell’antica Roma, inclufi dall’odierne mura, vi de- 
vo numerare quello del Vaticano , c la maggior parte 
dello Tpaziofo Monte Giannicolo , e quello per lc_> 
mura con fortificazioni dilatatevi dal Sommo Ponte- 
fice Urbano VTII. f non rellando dall’antica Roma , 
altre mura, che un rcfiduo fatto da Settimio Severo, 
le quali mura contenevano una poca parte del Gianni- 
colo , e principiano dopo il Ponte di tal nome à de- 
lira , che vi è la Porta detta ancora Septimiana , an- 
dando direttamente fui Giannicolo , ritorcono avan- 
ti l’odierne mura d’Urbano Vili. , e Porta Aurelia , 
e declinando vengono à terminare avanti l’odierna». 
Porta Portele . 

Elìcndofi però dimoflrata la prodiglofa quantità 
de’ Sepolcri de’ Gentili , dopo d’clTervi flati finantel- 

lati 


Digitized by Googl 


liti Tordini delle fabbriche Hipcriori dclli Maufòlei , 
che ftavano alla villa de’ PalTaggieri , come anche—» 
de’ Sepolcri di gente povera , comporti di tegoloni a 
guilà dicartippolc) aH’intornu, e tramezzo alle Ca-* 
mere Sepolcrali , fi deve confiderare la differenza del- 
li Sepolcri d’antichi Crirtiani ^ quale rtante la con- 
ceffìone di lèppellirfi Ibtterraneamente in lìti lonta- 
ni della Campagna , e da dove li Gentili avevan ca- 
vata J’arena , e puzzolana, detti perciò, arena- 
riiCf incavarono nelli lati delle vie lòtterranee più or- 
dini di nicchie capaci per li cadaveri , racchiudendo- 
li con pezzi di tegoloni , e con Lapidi , e riempite le 
nicchie dclli primi ordini delle vie , peraltro di fito 
angurto , col corfb poi de’ Secoli, e anche dopo Co- 
ftantino Magno , vi fecero un lotto l’altro più ordini 
di vie, e in tanta quantità , che formarono un 'altra 
Roma Sotterranea di Sepolcri, degni certamente—» 
d’erter vilìtati , c ammirati da ogni fedele, col confi- 
derarvi effervi fiati icpclliti tanti Campioni martiriza- 
ti per la Santa Fede , la quale perciò maggiormente 
augumentata, c cominciatoli ad abolire il gentilefi- 
mo, fabbricarono' que’ divoti Crirtiani, anche ef« 
fendo poveri , in que’ lontani fiti dalla Città , le—» 
Chie/c, che in oggi divotamente fi vanno a vifitare . 

Laprovidenza polcia degl’antichi Romani di ri- 
fèrrarcrofla bruggiatc nelli Maulòlei de’Perlbnaggi, 
col fine , che vi fi potefTero per Tempre confcrvarc, fu 
di racchiudere Tingreflo di effi con un gran pezzo di 
marmo, o di pietra tiburtina , pulitamente commel^ 
fovi , c confimile affatto agl’altri pezzi, che riveftiva- 
fio tutto l’Edifizio j à legno , che in tanti lècoli nin- 
no ne potè rilàpere l’ingrelfo ; Ma finalmente alcuni 
Maufolel reftati illefi dalla barbarie , ritrovoHi il ca- 
fo, poic'he nel Ponteficato di Paolo III. , diroccan- 
doli 
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dofi alcuni pezzi di pietra in un lato di fianco all’Epi- 
tafio del Maufbleo di Cecilia Metella nella via Appia , 
vi li feoprì ringrelTo, e nella Camera Sepolcrale ri- 
trovatafi una grand’Urna di marmo , fu tralportata 
nel Cortile del gran Palazzo Farnefe, pubblicata col 
Maulbleo da Bartoli ne’ Sepolcri Romani j La mede- 
fima Icoperta d’ingrelfo, accadde nel Pontificato d* 
Alelfandro VII. fui Mauloleo fatto a piramide di Cajo 
Ceftio Epulone, prelfo la via , e Porta Oftienlè , del 
quale non fàpendofi il tempo della corruzione , nè 
quando vivelTe detto Epulone , nè tampoco l’altezza 
d’elTo monumento , per clTcre ricoperto col fuo gran 
bafiimento di prodigiolà quantità di terreno , Icavan- 
dovili all’intorno coll’opera di molti Uomini , pervia 
di rimbombo, fu ritrovato l’ingrelTo , che veniva rac- 
chiulb , e nafcollo da un pezzo di marmo , confimile 
alfatto agl’altri pezzi , che riveftono tutto l’Edifizio, 
entro del quale trovolfi la Camera quadra bislunga , 
ornata di buone pitture , delle quali ancor vi durano 
ne’ lati quattro figure di Vittorie , e alcuni rabefehi di 
frelco colorito , elfendovifi ritrovato nello Icavo di 
fuori abbattute le due Colonne di marmo, che in_» 
oggi vi fi vedono erette, le cui bali con ilcrizioni con- 
limili furono trafportate nel Palazzo à finiftra del 
Campidoglio, e da quelle ilcrizioni fi feppe , che__> 
quello Maulbleo à guila delle piramidi d’Egitto folTc 
fabbricato nell’Imperio d’Augullo . . » 

Altri con maggior providenza , doppo d’aver 
collrutto ilMaufoleo, cripoHevi i’olfade’ loro De- 
fonti, lo ricoprirono con tanta quantità di terreno col 
piantarvi alberi , che Io ridiilfero à villa , & à forma 
d’un monte naturale , e uno di sì fatti Maulblei nalco- 
lli c quello , che oggi fi chiama il monte del Grano 
à due miglia in circa della via TufeuJana ,. dove nello 
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/pianare il terreno su U falde di eflfo , per renderlo à 
coltura di grano, à cauta del rimbombo , che fenti- 
vafì del lavorare, trovolfi l’Edificio coH’ingrelTo di 
grande , e rotonda Camera imbiancata , dove era un* 
Urna lavorata à baffo rilievo , oggi nel Palazzo à fi» 
niftra del Campidoglio , e il preggiato vatb lavorato 
à Carnei , che vi fi trovò , s’ammira con altre rarità 
infigni nel Mufèo del vado Palazzo Barberini , ambe- 
due rarità pubblicate dal fbpradetto Bartoli ne’ Sepol- 
cri Romani . 

Tre altri <3uafi confimili Sepolcri fi fono à mio 
tempo difeoverti , uno à tre miglia della via Prene- 
llina , e l’altro à quattro miglia della via Appia ; Il 
primo in occafione , che certi Paftori facendo una_» 
nicchia à piè d’un Colle per ritirarvifi ne’ tempi pio-' 
vofi , s'incontrarono per l’appunto à /cavare nell’in- 
grelfo, d’una piccola Camera Sepolcrale , dove era_> 
un’Urna di terra cotta con Cadavere intiero, e un’ 
anello d’oro di pefo tèi Zecchini , legatavi una plas- 
ma , incitòvi la Speranza : L’altro Sepolcro della fu- 
detta natura fi ritrovò nel fine d'una collina , dove_> 
teavandofi la terra per riempirne un foflb , à fine di 
renderlo piano a coltura , pervennero gli operar] alla 
fàbbrica d’una Camera , dove trovarono un vaiò ton- 
do di marmo coH’otfa brugiate , e tra quefte un’anello 
d’oro di peto dieci Zecchini , con corniola intagliata 
della figura nuda d’Apollo col terpente Pitone , qua- 
li due cote da me comprate contèrvo tra le mie cu- 
riofità . 

Il terzo Maufoleo tcopertofi nel principio dell’ 
annopafiato 1731., che per la novità delle partico- 
larità contenutevi , attirò alla vifta ogni Curiofo , è 
à due miglia , c mezzo della via Claudia , à finiftra_» 
dopo il Pontcraolle, sù la pianura del monte, nella vi- 
li gna 
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gna d’Anton Maria, e Filippo Sovrani , detti li Cor- 
fetti , Profeflbri eccellenti di lavoro d’acciajo , di 
canne aU’iiiò di Spagna , Damafehino , e d’altre ar- 
mi preggiatc i L’occafione fù , il farvi rifeaflàre il ter- 
reno à vigna nuova , porta tràTodierna, craDtica_» 
via Claudia , che dalCampo Vaticano , palTando al- 
le radici d’erto monte, conduce a Viterbo : Ivi per- 
tanto gli operar) s’incontrarono circa à due palmi lot- 
to terra , in una larga macerie d’Edifìaio , fuori del 
quale , all’opporto di detta antica via trovarono noa 
pochi pezzi di travertino , e di felci , che. ricopriva- 
no un rtradello , che andando^ declinando terminava 
nel fine con alcuni gradini , c querti venivan ricoperti 
dalla volta del fìidetto Edifizio , neU’ingrertb del qua- 
le , gli comparvero io profpctto d’una piccola Came- 
ra imbiancata, un bel vaiò d’Alabartro orientale , e 
un’Urnetta di marmo , che con coperchi pofavano fb- 
pra à due alte bafi di travertino , e trà Torta brugiate 
v'erano due anellini d’oro con due fineraldini : A’ piè 
della facciata finirtra fbpra d’alta baie di materiali , v’ 
era un’Urna grande di materia comporta bianchiccia , 
che veniva racchiufa da Lapide di marmo Pario , fui 
quale erano difporte ventiquattro. trà piattini , tazzet- 
te , e vafètti di terra cotta di bel colore rortb , e con 
buon gurto lavorati , e fòlo quattro vafcttl a guifa di 
piluccie erano di color cenerino ; Nel mezzo poi di 
detta Lapide vi era un Curiofb , c particolar pezzo di 
metallo a guifa di larga paletta, colle labra alte due. 
dita, dove ancor vi duravano li carboni, lafciativl ac- 
cefi colli profumi dopo d’aver chiufb l’Urna, qual me- 
tallo lavorato è di pefò libre quattro , e once otto, 
longo circa un palmo , e largo mezzo , il cui manico 
èlongo poco più d’un palmo, terminando a guifa di 
Capitello co’ fogliami j e il principio è a guifa di 
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piede ritorto ; Nelli piani poi d*e(Ta paletta tòno cin- 
que bottoncini dello HeQo metallo » che col piede ri- 
torto lìiddetto la facevan Ilare fòllevata dalla Lapi- 
de , affinché quella non potcQ'e rcllare infocata dalli 
carboni lafciativi accefi ; £ cornei! ludetti ventiquat- 
tro valètti , e tazzette , erano piccole , e di fino la- 
voro , lì vede , che lèrvirono facilmente per unguen- 
ti , e liquori odoriferi , co* quali avevan profumato il 
corpo lèpellito in detta Urna , à piè della quale nelli 
lati lui nudo pavimento giacevan due bambini con ric- 
chi veflimenti , quali nel toccarli diventarono pol- 
vere ; Avendo polcia gli operar] levata la Lapide , che 
racchiudeva TUrna di compofizione fudettat non.» 
lènza fiupore^ vi trovarono il cadavere d’una Donna , 
lenza però il braccio deliro , e con velli ricche , e_> 
rilucenti , quali occupavano tutto il vano , e fin'alla 
^mmità deirUrna, così ancora riluceva ilculcinO) 
dove potava la tclla della Defonta e credendo di pi- 
gliare ricchidimo veftimento , ne reflarono deluli > 
poiché II tutto divenne polvere , e Iblo prefero intat- 
ta una rote di fila d’oro telTuta di pelò once fette_j, 
che mediante un cordoncino d’oro fatto à guilà di gal- 
lone, cullodiva li capelli rodi, ma dirti , e quelli re- 
tirarono entro la lleda rete , quale lìngolarità di rete 
d’oro filato con alcuni delli lùdetti valètti , acquilla- 
ta dall’Eminentils. , e Revcrcndils. Sig. Cardinale—» 
D. Anibaie Albani Camerlengo degnidimo di S. Chie- 
là , ne fece dono all’Eccellenza del Sig. Giulèppe_j 
Conte di Wackerbartz Ambalciadore Straordinario di 
S. M. di Polonia alla Santità di NoAro Signore Papa 
CtmaNTB XII. 


Io per conliderare meglio lè il fudetto Sepolcro 
lia ftato uno di que’ nalcofti , vi ritornai col Cavalie- 
re Valeriane Pellegrini Veronelè , e D.Gregorio Por- 
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cari Spagnolo , fèndovi anche accorfi Glu/èppe Cam* 
pioli. Belli iàrio Amidei , ed Euftachio Ottini , Cu- 
riofi d’antichità , olTervai che fui piano del terreno. 
Io Aradello è fatto à declivio con gradini nelfine , do- 
po de’ quali s’entrava nella Canaera (ìtuata entro alla 
fommità della volta del Maulbleo , il quale è alto dall* 
antica via Claudia circa palmi ventilètte , illìio muro 
collrutto di piccioli felci è di grolfezza lètte palmi , 
lenza però l’ordine interiore fabbricato di tegolozza 
imbiancata , potendofi dare , che lòtto pofi&vi eflèrc 
qualch’altro Sepolcro d’Illiiftre Fam-iglia , che proba- 
bilmente aveva in quel fito laVilla,dove oltre ilgoder- 
•vili piacevole villa di Roma, vi lì fono ritrovate tre 
ftatue , il preggiato Vafo d’Alaballro orientale fudet- 
to, che è votatoà meraviglia, conlèrvandoli al prelèn? 
te nel ricco Mulèo Albani j L’Urnetta poi già accen- 
nata con lavori d’Augelli e fogliami , che col dett& 
Vaiò contenevano olla brugiate, c india colla feguen- 
te ifcrizione ^ 


DIS. MANIB. 

' A. ATTI. A. F. PRISC.. 

La quale Umetta, c Urna grande di fingo! are 
compofizione ludetta, mi furono cortclèmente offerte 
dalli fopradetti Signori Sovrani , dalli quali ricevei 
il pezzo particolare di metallo' ad ulò di paletta già de- 
Icritta , come anche vi ebbi due orecchini d’oro- lega- 
tivi due Imeraldi fatti à prera , quali con anellino d’ 
oro , che aveva una piafina india d’un Pallore, e ca- 
pra pafeente, fi trovarono legate nel finillro braccio 
della Defonta lèpellita in detta Urna di compofizio- 
nc , dove anche preflò alli piedi, vi erano alcuni pezzi 
d’ambra lavorati , fra quali uno in fórma di Cuore—», 
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un fcatolino tondo con tatTelIo di fatto per chiufino, 
e à rilievo di fbpra li ritratti d’una Donna, ed’un_> 
fanciullo , quali lavori d’ambra co’ ritratti , c diver- 
te altre co/è , fi tòno per altro ritrovati in altri Sepol- 
cri , come Io di eflì ne con/èrvo .* 

Delle particolarità non più oflèrvate , e che (ò-' 
no venute in luce dalla /coperta delfuddetto Sepol- 
cro , hò avuto il piacere di/correrne più volte col Si- 
gnor Co/lantino Galletti gentil’Uomo della guardia»» 
di Sua Santità , per e/Ter /oggetto dotto della Roma- 
na Storia , e Curio/b in/ìenie delle Medaglie Impe- 
riali , alla cognizione delle quali con altri ottimi ftu- 
dj , facendo applicare il /ùo figliolo Paolo d’età di fo- 
to dieci anni , egli fa cosi ben leggere , e cono/cere 
le figure /ìmbolicbe de’rpve/cf, che rendendosi ma- 
raviglio/ò, fa concepire di fé ottima /peranza . 

La novità pertanto delle particolarità di que/lo 
Sepolcro , cflTendo d’efTervi/i ritrovati /iil nudo pavi- 
mento due bambini con ricchi veftimenti, ca/b Ara- 
no, e non fin qui occor/b, e nell’Urna di materia»» 
comporta, ilCadavfere di Donna /enza braccio de- 
liro , e con capelli corti , parimente ca/b rtraor- 
dinario , non ho faputo col fudetto Amico fermarmi 
di congettura, fe alla Defonta rtidetta, per qualche 
cancrena , o per altro morbo , foffe reci/b il braccio 
dertro , o na/ceffe rtorpia , e lènza detto braccio, 
overo , /è rtata Vergine Vertale , àcaurti di misfatto, 
gli forte tagliato, e in vece d’e/Ter condannata ad ef- 
ìer fèpolta viva, /ècondo le leggi , ne veni ffe aggra- 
ziata , con eflèrgli còncc/fa la fepoltura nel Maufoleo 
della fila illurtre Famiglia , che però la/cio agli Eru- 
diti di meglio e/àminarlo. 

In quanto poi all’Urna di compofizione bianchic- 
cia , particolarità parimente non più ofTcrvata, rt 

. vede 


vede effcrc com« materia di Scagliola) ò dicoceì d*' 
ove pifte , ò d’altre materie afeiutte j eifendo di tale 
aridità, che non attira umidità, e di tal sìfatta_> 
compofizionc , e materia , fi vedono riveftite le pa* 
reti interiori delle ton ferve d’acqua delle Terme di 
Tito ) li di cui muri non potevano elTer danneggiati , 
nc penetrati dall’acqua continua , e però vi fene_j 
poteva conservare quella quantità capace per fare li 
combattimenti navali nell’arena del vicino Amfitea- 
tro di VeSpafiano , dove per condotto Sotterraneo da 
me veduto, ne riempiva la gran platea alla villa de* 
Spettatori- 

L’altro modo più curioSb de’ Romani in far Se- 
polcri naScoSli a’ PoSleri , fu quello di traforare le vì- 
scere d’un monte tli pietra viva , dove incavatovi un 
vano di Camera , ornatala di pitture , e di lavori di 
llucco , e Seppellitovi il defonto, vi racchiusero Pin- 
greSTo col commettervi à meraviglia un grandiSfrmo 
macigno d’un Ibi pezzo di pietra ruSlica , tagliata»» 
dallo fteSTo monte , di che nel corSb di tanti Secoli , 
•e alla villa di vicina viapubblida , ninno Se ne potè 
avvedete , ò concepire , che in quel monte vi foSÌTe_> 
opera alcuna , e quello si fatto Sepolcro è à tre mi- 
glia della via Flaminia , diScovertafi per l’accidente 
degli Operar), che in quel medeSimo luogo vi taglia- 
van la pietra per accomodarvi la Sùdetta via , come 
meglio fi dice dal Bellori nclFopcra del Sepolcro de* 
NaSonj , pubblicato dal Battoli colle pitture , che 
ancor vi fi riconoscono. 

Altro Sepolcro di consimile manièra hò veduto 
ritrovarfi nel declivio del monte Algido , parimente 
in occasione di tagliarvi la pietra , e un’altro Se ne__* 
vede incavato Sótto il Convento de’ RR. PP. France- 
scani , riguardante il piacevole lago Albano , dal che 
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fi vede > che altri tcpolcri reftano ancor nafcofli à 
piè delle Colline dove paflano le vie pubbliche ; anzi 
queft’ultimo farà uno di que’ Sepolcri fatti fuori della 
villa de’ frequentati Paflaggieri , e però recondito) 
affinché ) per falli commeffi in vita dal defonto non_» 
venifTe tacciato d’infamia ) come di fè fteflTo s’elpreflc 
Properzio,, dicendo 

Dii faciant me a , ne terra locet ojfa frequenti^ 
facit ajpduo tramite Vulgui iter . 

Vojì mortem tumuli Jìc ìnfamantur amantum : 

Me tegat arborea devia terra comò . 

L’invenzione però più d’ammirazione nel nafeoh- 
dererofla dellidefonti entro a’ vali preziofi , affin- 
chè giammai fi foffer potute ritrovare e difperdere 
fu idi pigliare un gran pezzo di peperino ruftico , qua- 
le fegato con molta pulizia nel mezzo, v’incavarono 
nelli due piani della legatura, un vano per parte , ca- 
pace , c proprio da inferirvi il vafb , quale poftovi 
coU’ofTa brugiate , e anello d’oro, o altro, tenuto 
caro in vita , riunendo pofeia li due pezzi di peperi- 
no , l’impiegarono per fondamento entro della Came- 
ra fepolcrale ; Io con tutto che aveffi in di verfi luo- 
ghi veduto gran pezzi di marmo , e di peperino inca- 
vati di fòpra nel mezzo delli piani , congetturai ben- 
sì , che folfcr ferviti per l’ofTa brugiate ripoflevi , ma 
giammai , che in elfi cavi vi folfèr flati inferiti vafi 
preziofi : E come ne* primi anni del Sommo Pontifi- 
cato di Clemente XI. mi fùdata notizia, che dopo 
l’antica Chiefa di S. Lorenzo fa la via Tiburtina_. , 
nell’ultima vigna de’ Signori Colonnefi, fi fcavavano 
Sepolcri con ifcrizioni , la curiofità mi ci fece accor- 
rere, dove avendo- copiate alcune più particolari ifcri- 
zioni , volendo gli operar) nel fondo della Camera Se- 
polcrale fmuovcrc un gran pezzo ruftico di peperi- 
no , 
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DO j creduto da loro , e anche da me,d’un fbl pcMo,' 
con molto ftupore s’aprì nel mezzo , e vi fi vidde_j 
comparire un bellitfimo Vaiò di Porfido, quale con 
ogni diligenza , ajutando ancor’ Io à tirarlo fuori 
dalli cavi di detti peperini, fi trovò che conteneva_j 
piccole oflicelle d’un fanciullo , e un’anellino d’oro 
di pefo quattro paoli , legatavi una corniolina inci- 
fa d’una Chimera ; l’altezza del vaiò è circa due_» 
palmi , e mezzo , il filo coperchio col rivoltarlo, 
formava una vera fbttocoppa , e per l’arte infignc di 
votatura fi rende Angolare , ammirandoli prelente- 
mente con altri celebri Vafi olTuarj di porfidi , e d’ 
alabaftri orientali nel Mulèo Albani . 

Nel Ibpr adetto fito de’ Sepolcri, vi erano al Ibli- 
to d’altri fopradefcritti , à piè delleCamere, Urne, 
Urnette , Vali tondi di marmo , e qualch’uno di tra- 
vertino , come pure Urne di terra cotta , e fuori del- 
le Camere altri Sepolcri coni polli di tegoloni per Ia_» 
gente ordinaria , però tutte infrante , e IcombulTolate, 
perell'ere, come già l’akredefcritte , fiate ricercate 
ne’ tempi , che vi fmantellarono le Camere fiiperiori, 
cfiendovi non oftante rcftate per le facciate li colom- 
bari deirOlle di terra cotta coU’olTa brugiatc , e con- 
fimiJi avanzi de’ muri , contenenti Colombari d’Ol- 
k , refiano ancora in diverlè parti , ed in Ipezie ad 
un miglio in circa della via Appia à finiftra , c di que- 
lli così ne Icrive l’Erudito Fabretti alla pagina x. del- 
le file ilcrizioni : fuaJ oh incrtdìbilem leculamentorum 
bajuftnodi c^piam , tres capaàjjtmai aulas ab imo ai 
fummum implentìunt , Lìbertis domus ^ulìa ab Augu- 
Jlo Jìatutum , alìqui , noe temere meo judicio credunt . 

La credenza però, che quello rolfe il Maulbleo 
de’ Liberti di Giulia , detta Livia , làrà derivata da_j 
qualche Lapide Icritta , vedutavi di qualche Liberto , 
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che vi fu /èppcllito; Poiché fàpendofi il longo Regno, 
c longa vita di detta Imperatrice , il gran numero de* 
Liberti , Officiali , di Servi , e Serve , che fèrviro- 
rono la fila Cafa Augufta , nel morire che facevano, 
vennero quelli feppelliti , non già in Maufbleo fatto- 
gli fare da Augufto , ma à volontà de’ loro Eredi , c 
d’Amici in diverfe parti , e in diverfi Maufblei, come 
conofccfi dalle ifcrÌ2Ìoni ritrovatevifi ne* tempi a die- 
tro , e pubblicate da’ Scrittori , tra’ quali Grutero nel 
T.i. p. 2. pag.577' j epag* 578* 580. , e 582. Bafta la 
fcoperta fattali l’anno 1725.6 1726. nella ftelTa mano 
finillra della via Appia , e dopo molt’altre macerie de* 
Maulblei,che vi feguitano, per lo fpazio di mezzo mi- 
glio 5 dot'e vi fi (coprì una Camera Sepolcrale di molti 
Liberti di Livia , c d’altri particolari , il che accadde 
in occafionc , che un Spagnolo , e un Romano, ideatili 
di ritrovare tcfòri nafcolli , dopo d’aver provato a_» 
(cavare in diverfi lìti , col girare , e permutar che fe- 
cero, vedendo un refiduo di muro contiguo à detta_» 
via Appia , nel principio della vigna di Giulèppe Ben- 
ci , con quello s’induUero à triumvirare à (cavarvi , e 
condottivi gli Operar) , dopo pochi giorni di lavoro , 
rompendo la volta d’un’Edifizio , s’avviddero dalli 
Colombarj dell’Olle con piccole Lapidi murate à piè 
di elle, contenenti li nomi de’ Defonti, e di molti Li- 
berti di Livia , clTere una Camera Sepolcrale j Alla_. 
cui novità concorlèro non pochi (oggetti nobili Cu- 
riofi, c principalmente dopo che vi ebbero tirato fuo- 
ri li calcinacci della volta da loro rotta , terra cadu- 
tavi , per vedere la pulizia , c fimetria degl’ordini 
delli Colombarj ripieni d’Olle di terra cotta coH’olTa 
brugiatc , che riempivano da piedi fin’à capo , le-* 
quattro facciate delle pareti d’elTa Camera , per leg- 
gervi ancora l’ifcfizioni delle Lapidi , murate a piè 
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tleiroilc , quali Lapidi fcrittc , in vccedi làrdarfinc’' 
loro, fiti dell’Olle, li fudetti triumviri le comincia- 
rono à fiaccare , e à romperle , rinovando la barba- 
rie colla quale fi vedevano infrante. l’Urney Vali , Ur- 
nette di marmo, e Urne di terra cotta, chefparle_j- 
llavano nel fondo di detta Camera Sepolcrale ; In un 
lato, e nel piano d’efla Camera, non in profpetto 
della detta via Appia , ma aH’oppofto , v’era un cor- 
ridore per dove Icguitavano altre Olle con offa brug- 
giate , che moflrava eflervi altri Sepolcri j Ma li fu- 
detti /oggetti coldevaftare ogni cola lafciarono il 
lavoro di più ricercarvi , per elferc trà di loro venu- 
ti à contefa , d’aver tal’uno fatto più fpefa del Com- 
pagno , e l’altro venduto qualche iicrizione r Ondc__» 
à fine non vi nafeeffe maggiore inconveniente , fu 
llipplicato l’Eminentifs.c Reverendifs. Sig. Cardinale 
D. Alelfandro Albani per aggiuftare le loro differenze, 
il quale benignamente fattigli ritrovare tutti tre à ora 
certa in detto loro (cavo , fi compiacque di condur- 
mici feco , dove facendomi fare la ftima dell’antichità 
diverfè , che vi avevano ritrovate; Io ne feci tre por- 
zioni afeendenti ciafeuna al prezzo di ottantadue__»- 
feudi e fattegli tirare alla forte , reftò ogn’uno di 
loro contento , e venderono pofeia à loro beneplaci- 
to le loro porzioni deirUrne , ilcrizioni , marmi , e 
materiali, avendovi Io dopo qualche Icttimana com- 
prato , per la ftima fattane , un bel Vaio di vetro col 
fùo coperchio , entro del quale dilTero avervi ritro- 
vato un refiduo di liquore , come anche un’altro di lo- 
ro mi portò un pezzo di mufàicoiftoriatodel pavimen- 
to, e per prima vi avevo comprato una parte di cate- 
nella d’oro , la quale per effer di fattura giufto alle__» 
coftumate in oggi nell’Orologgi Inglefi , ebbe la cu- 
riofità d’averla il Virtuofifllmo Cavaliere Vleughels , 
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-«legno direttore della Reale Accademia di Francia_. j 
che cotanto in Roma rifplende , con profitto de’ gio- 
vani ftudiofi , anche d’ogni Nazione, elTendoviri al 
prefènte talmente approfittato nella Scoltura il Signor 
Comendon Bouchardon , che lènza pregiudicar nefi- 
fano , è il più celebre ftudiofo Scultore , che vi fia_. ^ 
.come gl’intelligenti pofibno riconofeere dalle di lui 
■opere; .e in Pittura, è infigne il Signor Carlo Van- 
loo « 

La fbpradetta Camera Sepolcrale colli Colom- 
bari deirOlle , I/crizioni , Urne , ed altro, che con- 
teneva , fù prima pubblicata dall’Erudito Monfignor 
D. Francefeo Bianchini Veronelè di felice memoria, 
e fulTeguentemente con molta accuratezza , e note__» 
erudite, la pubblicò in Fiorenza il Dottiamo D. An- 
tonio Francelco Gorio , col titolo di Monumento , ò 
Colombario de’ Liberti , e Servi di Livia Augufta_^, 
dove tri le fagge lue rifleffioni , cadendogli il di- 
feorfo fopra d’un’Urna di terra cotta , vi regiftra un 
decreto d’antica ilcrizione ; L’unico che fi trovi d’ef- 
lèr fiato depofifato il cadavere in Urna di terra cotta, 
per riporlo poi in Urna di marmo fatta fare , il qual 
decreto è la metà d’un’ifirizione copiata dalGrutero; 
ma come Io polfiedo la Lapide originale di detta iferi- 
zione , e che con molti errori fu pubblicata più di due 
fècoli /bno , dirò come di quel tempo ritornaffe lòtto 
l’ombre , e come poi in quefio nofiro tempo fia ritor- 
nata alla luce , con un’altra ilcrizione deli’Imperator 
Claudio. 

In un mio Icavo per ricerca di colè antiche prelTo 
le mura di Roma alle radici del Celiolo , l’anno 1 730. 
del mefe di Luglio, lavorando li miei Operar) nel 
piùbalTofito, trovatoli il terreno paludolb , proce* 
dente dalla Marrana dell’acqua Cabra , che vi pafiÌLj 
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coQtfgua , menzionata da Crcerone nella legge Agra^ 
ria , nell’Orazione per L. Cornelio Balbo , c nelle 
£ùe EpiAole , trovarono molti pezzami di Colonna, 
e di marmi , e fotta quel terreno fangoib à dieci pal- 
mi in circa 5 tirarono fuori due Lapidi fcritte, l e « 
quali dalla Città , e dal lìto, dove fi vedevano^ e 
che vi furono copiate , e poi pubblicate da due fecoli 
pafTati , vennero facilmente trafportate nel Celiolo 
per ornamento di detto filo , all’ora giardino , di- 
ventato pofcia Orto , c Vigna , e per ignoranza dell* 
Ortolano furono impiegate quelle due Lapidi fcrit- 
te con altri pezzi di marmo , colonne, travertini, e 
pezzami anche di (colture, per riempire quelpalu- 
dofb (ito, e come la prima ifcrizione , che vi fi (ca- 
vò, contiene il dilatamento, del Pomerio , che fece 
l’Imperatore Claudio , per la vittoria Brittannica.^,, 
la riporto-prima dell’aLtra - 
• 

TI. CLAVDIVS 
DRVSI. F. CAISAR 

AVG. GERMANICVS Nel fianco dellk 
PONT. MAX. TRIB. POT Lapide fi legg^ 
Vini- IMP. XVI. COS- III. XV.. 

CENSO R. PP. 

AVCTIS. POPVLI. ROMANI 
FINIBVS. POMERIVM 
AMPLIA^IT. TERMINAJIITQ. 

Quella fudetta ifcrizione di bclliffimo Carattere 
è incifa in un gran pezzo di pietra Tiburtina , che__r 
per la mole la feci legare , e fi vede prima pubblica- 
ta nell’opera della Topografia di Roma flampata 1* 
anno i544- da Bartolomeo Marlìani , dal quale fi Icri- 
X c , che vedevafì vicino la chiavica di S. Lucia , che 
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tfal mfo /cavo , dove fi c ritrovata , c lontana circa. . 
à quattro miglia j Fu polcia copiata dal Grutcro , dal 
Fabrctti ) e da altri , e da tutti fi mancò à notarvi , e 
copiarvi le due lettere numerali di XV. , delle quali 
fori! non s’avvidde il detto Marliani , per efier dette 
^ due lettere in una teftata del marmo , le quali lettere 
■ di XV.', ftimarei che denotino la decima quinta pietra 
j del Pomerio ampliato dalPlmperator Claudio, in- 
jvenzione di cui Furono quei due digammi , ò F dop- 
.piamente.rpvelciati , che divedono nelle ultime due 
parole per diferenziare l’u vocale dall’ v conlbnante « 
L’altra ilcrizione trovata nel mio (cavo à piè del 
Celiolo in fito paludolb Ibpradetto , come diffi , è L'Lj 
ièguente , la quale efifendo pubblicata duecento anni 
fono,, come dimoftrarò , con molti errori , merita- 
no quelli d’cflfer dilucidati con altre particolarità con- 
tenutevi ~ 
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È’ la fiidetta ilcrizione incifa in una baie di mar- 
mo lifcia , lènza ornamento alcuno , la quale con po- 
ca felicità fi vede pubblicata neU’opera degli Epitaffj 
delle Regioni di Roma di Giacomo Mazzocchio , „ 
Itampata 1 anno 1521. , e tanto per li Caratteri, co- fag.iii. 
me per le parole , è molto diverfa dairoriginale__» , 
peggio poi fi vede tralcritta neU’opera delle Ilcrizioni 
delGrutero, dove non Iblo le parole fono tramezza- crut.t.i.p.i. 
te con punti , c le lettere ben fatte all’ulò moderno ; ' 

ma di più vi fono circa à lèdici errori , quali gli hait 
fatto dare un lènlb contrario à quello che contiene la 
bafe originale; E perciò ho fatto intagliare nel rame 
le lettere , e le parole con fòli due punti nelle prime 
due linee , nel modo giufto che Ibno nel marmo , da 
che polTono reftar corretti i difetti da altri commelfi- 
vi , potendoli anche considerare la parola con lettere 
abbreviate alla linea decima quarta , colla quale Ve- 
lio Fido desidera falute , e felicità à Jubenzio Celfo , e 
altre particolarità note agli eruditi ; in fpezie i carat- 
teri alquanto rullici , c difuguali , e non poche paro- 
le attaccate coll’altre fenza punti , le quali colè , e_> 
caratteri , fe non dichiaralfero elTer Itati fatti nelflm- 
perio d’Antonino Pio , e nel Conlblato di Severo , c 
Sabiniano , nominato ne’ Falli , Sabino , e nella_» 
ftampa Indetta del Mazzocchio, Sabiano ; Tal’uni 
facili à giudicare li Secoli dalla forma , e qualità de’ 

Caratteri , congetturarebbero facilmente , che li me- 
desimi della noftra fudetta Ifcrizione folTero del lèco- 
lo balfo , Ibpra di che ftimo d’accennare , che oltre 
l’avere gl’Incilbri d’ilcrizioni intagliato ne’ marmi le 
lettere , e le parole lècondo il proprio loro làpcre , 
poteano anche coftumare tali Ibrti di Caratteri , eC- 
lèndo palTate per le mie mani ilcrizioni in metallo , e 
in marmo di Vepasiano , e di Galba , di Secolo più 
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florido d’Antonino Pio con comimili lettere difùgua- 
li, c che forai, da sì fatti Caratteri trafeorsi ^ e ine- 
guali, ne deri ralle poteia il Carattere corsivo , qua- 
le diUintamente inlcgna un’antica i/crÌ2Ìone di mar- 
mo della celebre raccolta della Galleria Albani . 

Oltre le /opra dimoftrate due Ilcriaioni ritrovar 
te nel mio lùdetto fcavo del Ccliolo, fè ne ritrovò do- 
po un’altra in piccola Lapide con lettere , e paroJe_> 
fiaccate , ma di difugualità poco differenti dalla lò- 
pradetta , cd avendola fatta intagliare come è inr 
cifà de’ Caratteri nciroriginalc , la riporto in quello^ 
luogo . 
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"DOMiNOÀEÌTVIAPIO 

PT-HYqiAEEXPERMiiiU 

foRVA\A/EDOT/AT(oviJ. 

EABARIAE'CPATIAS' 

: ÀC.EaITES'AJUMI'NI 
ETARATIJ'EORVM 

T- TVLlUy' Q/N EYyA 

CUJ-ETCA EciLIA 
BALBILLA-CERI 
i OlARiX dVOJ-ATV/ 

I Rietm/ TIOTEJ 

L I B E IV T Eri* D òa/vVv 

! bfdeKvnt. 
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Quale piccola i/crìzione colk dedica ad E/cuIapIo, c 

alla 
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alla Dea Salute , coll’altra contenente lettera di pre- 
, ghiera , e decreto , con quella deirimperator Claudio 
fòpraefpofte, affinché non poffino di nuovo averla 
feiagura di reftar fèppellite, come ne raccontai il ca- 
fo , le collocai nella celebre Galleria del Collcggio 
Romano de’ RR. PP.Giefuiti , tanto .piùj, che que’ 
dottiffimi Ibggetti , che ne hanno l’infpettione , tra 
quali è il degniffimo P. Contuccio Contucci , potran- 
no meglio dilucidarle , in occafione di render pubblica 
l’aggiunta da loro fatta in detta Galleria d’aniiche__> 
memorie di erudizione. 

In tanto devo dire , che le fono in qualche modo 
compatibili coloro, che copiate l’Ilcrizioni di lettere 
ò ineguali , ò le parole confufe fenza punti , le pub- 
blicarono nelle loro opere , come la fopradetta del 
Conlblato , e Imperio d’Antonino Pio , meno fono 
fcufabili que’ tali, che perfuafi d’dfer Itati capaci di 
tralcriverel’ilcrizioni di buon Carattere da marmi an- 
tichi , ne diedero poi le copie a’ Dotti , che le pubbli- 
carono , e perciò Terrori di quelli li vedono ripro- 
vati , e corretti con Mgione , tra Taltri dalli fopra- 
detti lodati Pabretti nell’opera delle fue Ilcrizioni , 
e dal Gorio nelle ilcrizioni delle Città della Tofea- 
na, e perche alcuni Ibglion ricercare le copie d’ilcri- 
zioni inedite per renderle pubbliche , non dovrebbe- 
ro , à mio parere , elferne di facile contentamento , le 
per altro non lian certi , e fperimentati della loro ca- 
pacità , e fedeltà , d’averle fu’ marmi lette , e rilette , 
e quel che importa , d’averne capito il lènlb , poiché 
una fola lettera di più ò di meno , ò una lettera prelà 
per un’altra , puoi caufire una Ipiegazione , e fenlb 
contrario alla verità , di che per terminare anche_» 
quelle mie deboli relazioni , ne riportarò il Icguente 
.ejlcmpio . 

Mon- 
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Monfig. D. Raffaele Fabretti di felice memoria , 
altre volte di /opra lodato , noto già per le Tue degne 
opere della ('olonna TrajanaydeH’Acque, e Aquedot- 
ti , e delle Ilcrizioni , dame beniflimo conedeiufo , 
quanto dotto neH’intendere altrettanto erudito , ed 
efatto nel traferivere l’ilcrizioni da marmi antichi : c 
pure, una , di cui facilmente gli ne>vcnne data la copia, 
per la fola lettera I , in vece della lettera C , causò à if. 

detto gran Soggetto una fjpiegazione /ùperflua,e con- 
traria alla parola, la quale è l’ultima della quarta linea, 
dove in vece di V. CLARI ; cioè VIRI CLARI ma- 
lamente copiarono VILARI. , ed eccone la copia del- 
la Lapide originale da me comprata , e fatta intaglia- 
re in rame, quale fi compiacque ricevere da me il lò- 
pradetto P^Contucci per regalarla , e collocarla con. 
altre erudite nella Galleria delCoUeggio Romano .. 


■2X 



criTonia qr philbnia 

POPA DE INSVLA 
Q^CRITONIJLDASSI 
SCALPTORIS ve LARI 
SIBI SVIsqVE POSTER 
EOR. 
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Contiene quello antichillìmo marmo li nomi di 
Critonia venditrice di vittime neU’Ifbla Tiberina , c 
di Quinto Critonio Scultore chiaro , e à baffo rilievo 
li di loro Scheltri ^ i quali ficcome moflravano a’ Paf> 
fàggieri della via Aurelia , dove li Icavò detto mar- 
mo, che li loro Corpi eran flati lèppelliti, e noio 
bruggiati , fecondo il coflume pofcia della maggior 
parte de’ Romani , così moftrandoci à noi il medcfi- 
rao 9 -ci fervono ancora di Memento morì - 


IL FINE. 
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